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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

N.  32  del  28-12-2020 
 

Oggetto: TASK SRL REVISIONE STATUTO E CONVENZIONE FRA SOCI PER 

IL CONTROLLO ANALOGO AI FINI ISCRIZIONE LISTE ANAC EX ART. 192 

C.2 COD.CONTRATTI 

 

L'anno  duemilaventi il giorno  ventotto del mese di dicembre alle ore 18:30, nella Sala 

Consiliare del Palazzo Comunale, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e 

dallo Statuto, si è riunito il Consiglio Comunale alla Prima convocazione in sessione 

Ordinaria. 

 

BOTTICELLI SANDRO P MECOZZI KARIN A 

PIATANESI PAOLO P BONSO FABIO A 

FALZETTI MATTEO P LINI RITA P 

AQUILA FABIO A 
STRAPPAVECCIA VALERIO 

VENANZO 
A 

BOTTICELLI SIMONE A MAGNAPANE LEANDRO P 

MARTELLI DAVIDE P   

 

ne risultano presenti n.   6 e assenti n.   5.  

 

Risultato che gli intervenuti sono in numero legale, assume la presidenza il Sig SANDRO 

BOTTICELLI nella sua qualità di SINDACO. 

 

Assiste il SEGRETARIO Angelo Montaruli. 

 

Vengono dal Signor Presidente nominati scrutatori i Signori: 

PAOLO PIATANESI 

DAVIDE MARTELLI 

RITA LINI 

 

La seduta è Pubblica 
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Registro proposte 33 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Premesso che: 

- L’ente partecipa al capitale di TASK srl e ha affidato in house alla stessa i propri 

servizi informatici/telematici come previsti dall’oggetto sociale della già menzionata 

società; 

- Lo statuto della predetta società prevede: “La società ha per oggetto la fornitura di 

servizi e prestazioni nel settore informatico e telematico, nonché ogni attività 

connessa a tali servizi, contemplati in piani e progetti approvati dagli Enti costituenti 

o partecipanti o affidanti, in particolare: 

o la gestione di un Centro Servizi Territoriale a supporto della Pubblica 

Amministrazione; 

o attività di progettazione, realizzazione, gestione e formazione di progetti e - 

governement; 

o attività di studio e ricerca nell'area delle tecnologie informatiche e 

telematiche; 

o la progettazione, promozione, realizzazione e gestione di infrastrutture di reti 

informatiche e tecnologiche a livello locale e lo sviluppo di servizi informatici 

e telematici previsti da piani e progetti approvati dai soci; 

o attività di consulenza relativamente alle infrastrutture di comunicazione ed ai 

servizi telematici; 

o la progettazione, gestione di attività di formazione ed aggiornamento nei 

settori delle reti e dei servizi telematici multimediali; 

o la creazione di materiale didattico o informativo su rete o distribuito mediante 

altri supporti; 

o il coordinamento tra iniziative locali e quelle promosse o promuovibili in 

ambito regionale, nazione e internazionale; 

o - l'organizzazione di corsi di formazione nonché esecuzione di prestazioni di 

servizi e/o di elaborazione dati con l'offerta dei relativi supporti tecnico 

operativi”; 

- La società Task è società in house, in quanto lo statuto, dal quale devono desumersi in 

modo inequivocabile i requisiti per tale qualificazione (cfr. Cass. Sezioni unite civili n. 

7824/2020), espressamente prevede: 

o Il capitale detenuto esclusivamente in mano pubblica; 

o L’attività prevalente – nella misura superiore all’80% del fatturato – espletata 

per i compiti ricevuti dagli enti locali committenti in house; 

o Il controllo analogo inteso quale la  situazione  in  cui  l'amministrazione 

esercita su una società un controllo analogo a quello esercitato sui propri  
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servizi,  esercitando  un'influenza  determinante  sia  sugli obiettivi strategici 

che sulle decisioni significative della società controllata. Tale controllo  può  

anche  essere  esercitato  da  una persona giuridica diversa, a sua volta 

controllata allo stesso modo dall'amministrazione partecipante (art. 2 comma 

1) lett. d) del Tuspp) e di cui infra in merito alle osservazioni dell’Anac 

sull’argomento;   

- La società ricade nelle previsioni di cui all’art. 4 comma 1 del Testo Unico in materia 

di società a partecipazione pubblica (d.lgs. n. 175/2016 – “Tuspp”), relativamente al 

soddisfacimento del vincolo di scopo in quanto finalizzata al perseguimento dei fini 

istituzionali delle pubbliche amministrazioni socie, nonché a quelle di cui all’art. 4 

comma 2 del Tuspp, relativamente al soddisfacimento del vincolo di attività, in quanto 

l’oggetto sociale è conforme al raggiungimento del fine delle pubbliche 

amministrazioni socie e pertanto la partecipazione nella società predetta è detenibile 

da parte delle pubbliche amministrazioni ai sensi  del Tuspp; 

- La società agisce nel campo dell’e government per l’interesse e le finalità pubbliche 

dei soci  e quindi si caratterizza dall’esigenza di avere una base sociale estremamente 

diffusa per rappresentare tutti i territori dei comuni coinvolti. 

- Le società affidatari di servizi in house debbono essere iscritte alle liste Anac ai sensi 

dell’art.  192 c. 2  del Codice dei Contratti Pubblici (d.lgs n. 50/2016) a cura del 

R.a.s.a. – responsabile anagrafe unica stazione appaltante – dell’ente locale socio di 

riferimento nel caso di società pluri partecipata e per Task è stata debitamente inoltrare 

la relativa istanza; 

- La presentazione dell’istanza, per l’iscrizione alle liste Anac, costituisce la condizione 

per procedere all’affidamento dei servizi (e mantenere quelli precedenti già in essere) 

così come prevedono le Linee guida Anac n. 7 recanti «Linee Guida per l’iscrizione 

nell’Elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che 

operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie società in house previsto 

dall’art. 192 del d.lgs. 50/2016». Approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera 

n. 235 del 15 febbraio 2017 Aggiornate al D.lgs. 19 aprile 2017, n. 56 con 

deliberazione del Consiglio n . 951 del 20 settembre 2017 ove, al punto 9, si afferma: 

“ la presentazione della domanda di iscrizione costituirà presupposto legittimante 

l’affidamento in house.” 

Rilevato che 

- Anac con comunicazione del 28/07/2020 – fascicolo 962 - Elenco società in house ha 

formulato osservazione al sistema del controllo analogo della società Task e a tal 

riguardo, l’Autorità ha ribadito la essenzialità di quest’ultimo ai fini della qualifica di 

una società quale società in house, affermando che l’esercizio del controllo analogo 

deve essere effettivo e, qualora le amministrazioni socie siano più di una, è necessario 

che tale influenza sia esercitata congiuntamente dalle stesse; 

- l’Anac ha ritenuto che la struttura della governance per il controllo analogo congiunto 

sulla TASK Srl non soddisfi appieno le suindicate prescrizioni e ciò in relazione: (i) al 

quorum deliberativo dell’assemblea dei soci (sia in prima che in seconda 

convocazione); (ii) alla carenza di effettiva rappresentatività dei soci di minoranza 

nell’organismo deliberativo - “Comitato di Coordinamento” – previsto dalla 

“Convenzione per l’esercizio del controllo analogo congiunto sulla società T.A.S.K. 
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Srl”; (iii) ed inoltre anche dalla assenza di valore vincolante delle decisioni assunte dal 

Coordinamento.  

- Il Comitato di coordinamento dei soci, tenutosi il 23/09/2020, in un primo momento e 

successivamente anche una riunione dei soci, tenutati in data 13/11/2020, hanno 

valutato di prendere in considerazione le osservazioni formulate dall’Anac e procedere 

ad alcune integrazioni dello statuto sociale e della Convenzione per l’esercizio del 

controllo analogo congiunto sulla società TASK, sulla base delle considerazioni che 

risultano riportate nella “Relazione illustrativa£ esaminata nei due consessi di cui 

sopra. (allegato sub. A al presente atto); 

Fatte proprie 

Le considerazioni e conclusioni contenute nella Relazione illustrativa esaminata nei 

due consessi di cui sopra 

Visto 

- Le modifiche apportate allo statuto sociale, come risultanti dal testo raffrontato 

allegato al presente atto sub. b) 

- Le modifiche apportate alla Convenzione per l’esercizio del controllo analogo 

congiunto sulla società TASK, come risultanti dal testo raffrontato allegato al presente 

atto sub. c) 

Tenuto conto 

- Che il testo revisionato della Convenzione per l’esercizio del controllo analogo 

congiunto sulla società TASK prevede che i soci di task debbano dichiarare di affidare 

i propri servizi informativi/telematici, secondo termini e condizioni esplicitati nella 

Convenzione medesima, si ritiene necessario  esprimersi fin d’ora per il relativo 

affidamento  [confermando quelli già in essere] 

Visti   
- L’art. 192  c. 2 del codice dei contratti pubblici; 

- L’art. 42 del Tuel (d.lgs 267/2000); 

- Le linee guida Anac n. 7  

Visti altresì 

- Il parere di regolarità tecnica [•] 

- Il parere di regolarità contabile ( non essendovi oneri o spese da accertare a carico 

dell’ente)  

- Il parere dei revisori ex art. 239 del Tuel   

 

PROPONE 

 

- Di confermare l’affidamento dei propri servizi informati alla società Task, secondo i 

contratti di servizi in essere, [inserire in alternativa : - di dichiarare fin  d’ora di voler 

affidare i propri servizi informatici/ telematici alla società Task ]; 

- Di approvare le variazioni apportate nello statuto della società e quindi autorizzare il 

Presidente/ Sindaco o suo delegato a partecipare all’assemblea dei soci di Task 

votando favorevolmente la relativa deliberazione; 
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- Di approvare le variazioni apportate nella Convenzione per l’esercizio del controllo 

analogo congiunto sulla società TASK dando atto, che è di competenza del Dirigente 

del Servizio Area amministrativa contabile procedere alla relativa sottoscrizione e 

qualora necessario provvedere  con le modalità previste dall’art. 9 della Convenzione 

medesima; 

- Di dare atto che il sindaco e il dirigente, ciascuno per quanto di competenza, hanno 

facoltà di apportare agli atti in oggetto quelle modifiche non sostanziali che si 

rendessero necessarie per una miglior esecuzione della presente deliberazione. 

 

PROPONE 

 

Ai sensi dell’art. 134 del tuel la immediata eseguibilità al fine di potere rispondere in tempo 

utile all’Anac producendo per primo lo statuto revisionato, approvato dall’assemblea dei soci 

e allo stesso tempo raccogliere le adesioni alla sottoscrizione della Convenzione per 

l’esercizio del controllo analogo congiunto sulla società TASK. 
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Allegato A 

Relazione illustrativa 

Premessa  

T.A.S.K. Srl è nata nel 1999 con l’obiettivo di gestire ed ampliare il progetto SINP ( Portale 

territoriale della Provincia di Macerata) e  che ha dato vita alla creazione di uno 

strategico Centro Servizi Territoriale per le attività di e-government promosse dagli enti locali 

e dalla Regione Marche. 

La società, dunque, agisce nel campo dell’e government per l’interesse e le finalità pubbliche 

dei soci  e quindi si caratterizza dall’esigenza di avere una base sociale estremamente diffusa 

per rappresentare tutti i territori dei comuni coinvolti.  

Si registrano altre esperienze analoghe, fra le quali si ricorda la società Lepida per la Regione 

Emilia-Romagna e la società Umbria Digitale per la Regione Umbria, che saranno oggetto di 

alcune considerazioni in seguito circa la struttura del controllo analogo congiunto. 

Si ripercorrono di seguito le motivazioni per le quali si interviene sulla governance della 

società Task, alla luce anche delle considerazioni già illustrate al Comitato di coordinamento 

dei soci riportando, per comodità, alcuni estratti. 

Si ricorda infatti che è intervenuta una richiesta da parte di Anac per il riassetto del controllo 

analogo congiunto della società. 

A tal riguardo, l’Autorità ha ribadito la sua essenzialità ai fini della qualifica di una società 

come società in house, affermando che l’esercizio del controllo analogo deve essere effettivo 

e, qualora le amministrazioni socie siano più di una, è necessario che tale influenza sia 

esercitata congiuntamente dalle stesse.  

Infatti, facendo riferimento all’art. 5 del D. Lgs. 50/2016, riferisce che ciascuna delle 

amministrazioni deve esercitare: ”un’influenza determinante sugli obiettivi strategici e sulle 

decisioni significative della persona giuridica controllata attraverso “poteri di controllo, di 

ingerenza e di coordinamento superiori a quelli tipici del diritto societario” di cui al punto 

6.3 delle Linee Guida Anac n. 7. 

 

Sulla base delle considerazioni sopra brevemente riportate, l’Anac ha ritenuto che la struttura 

della governance per il controllo analogo congiunto sulla T.A.S.K. Srl non soddisfi tali 

prescrizioni e ciò in relazione: (i) al quorum deliberativo dell’assemblea dei soci (sia in prima 

che in seconda convocazione); (ii) alla carenza di effettiva rappresentatività dei soci di 

minoranza nell’organismo deliberativo - “Comitato di Coordinamento” – previsto dalla 

“Convenzione per l’esercizio del controllo analogo congiunto sulla società T.A.S.K. Srl”; (iii) 

ed inoltre anche dalla assenza di valore vincolante delle decisioni assunte dal Coordinamento.  

Si ritiene di intervenire secondo quanto di seguito riferito per adempiere alle richieste 

dell’Anac e fornire le  soluzioni da adottare a garanzia del controllo analogo congiunto  

La governance per il controllo analogo può essere effettuata attraverso “la conclusione di 

appositi patti parasociali; tali patti possono avere durata superiore a cinque anni, in deroga 

all’art. 2341 primo comma del Codice civile.” (art. 16 comma 2 del Testo Unico in materia di 

società a partecipazione pubblica – D.Lgs. 175/2016). 

http://www.provincia.mc.it/sinp-e-centro-servizi-territoriale/sinp-tutto-e-tutti-insieme/


 

DELIBERA DI CONSIGLIO n. 32 del 28-12-2020  -  pag. 7  -  COMUNE DI GAGLIOLE 

 

 

 

I patti parasociali sono contratti aventi natura obbligatoria e possono vincolare i contraenti, 

soci della società, ad uniformare il proprio voto assembleare alle decisioni assunte in 

esecuzione della volontà formatisi per mezzo dei già menzionati patti, così come prevede 

l’art. 2341, primo comma lett. a), del Codice civile. 

Con riferimento alla società in esame, i soci pubblici hanno sottoscritto la “Convenzione per 

l’esercizio del controllo analogo congiunto sulla società TASK”, al fine di configurare la 

società quale organismo dedicato per lo svolgimento di servizi di interesse generale nella 

competenza degli enti soci e di realizzare un controllo in comune sulla società partecipata in 

house providing analogo a quello esercitato sui propri servizi, che costituisce anch’essa una 

forma di patto parasociale e che può prevedere obblighi in capo ai paciscenti. Ne consegue 

che anche le Convenzioni fra enti pubblici possono prevedere le specifiche obbligazioni che 

rendono cogenti i patti parasociali e che già la risalente giurisprudenza aveva ritenuto validi 

per l’esercizio del controllo analogo congiunto (cfr. Cons Stato, Sez. V, 24 settembre 2010, n. 

7092; T.A.R. Lombardia, Sez. III, 10 dicembre 2008, n. 5758, confermata dalla precedente; 

T.A.R. Lazio, Roma, Sez. II, 16 ottobre 2007, n. 9988). 

 

Il patto parasociale nella forma della Convenzione su menzionata, opportunamente integrata 

come infra specificato, attraverso le decisioni assunte dal Comitato di Coordinamento 

consentirà ai soci di esercitare congiuntamente il controllo analogo, obbligandosi al rispetto 

delle decisioni assunte nel voto assembleare. 

 

Va precisato che, per un corretto esercizio del controllo analogo congiunto la Convenzione 

sarà sottoscritta solo dai soci di Task che hanno dichiarato di affidare il servizio alla società 

medesima. Qualora ciò non avvenga nel termine di sei mesi l’ente perderà il diritto di nomina 

del componente del Comitato di Coordinamento e questi, se nominato decadrà.   

 

Per dare attuazione a tale previsione occorrerà definire compiutamente la modalità di 

espressione delle decisioni che verranno assunte dal  Comitato di Coordinamento.  

A tal riguardo, in primo luogo, preso atto che nelle società in house è necessario limitare il 

potere decisorio dell’organo amministrativo delle stesse devolvendo la competenza ai soci, si 

deve considerare che il Comitato di Coordinamento diverrà il luogo ove si assumono le 

decisioni per l’esercizio del controllo analogo.  

In secondo luogo, è necessario che i componenti del Comitato di Coordinamento siano 

rappresentanti di tutti i soci, anche di assoluta minoranza, e per rendere ciò concreto, ne 

esprimeranno la nomina diretta attraverso una ripartizione delle nomine stesse da parte degli 

enti soci suddivisi anche per ubicazione territoriale ( fascia costiere, fascia collinare e fascia 

montana). 

In terzo luogo il quorum deliberativo del Comitato di Coordinamento dovrà dare la massima 

rappresentatività ai soci, prevedendo il principio della unanimità, come principio base dello 

spirito di massima collaborazione, fatto salvo che detta unanimità non sia raggiungile di modo 

che le deliberazioni siamo comunque raggiungibili con il voto favorevole della maggioranza 

dei componenti, al fine di evitare il blocco dell’attività della società e comunque in linea con 

quanto rilevato dal Giudice Amministrativo che ammette che le decisioni per l’esercizio del 

controllo analogo congiunto possano avvenire a maggioranza (cfr. Cons. Stato 10/09/2014 n. 

4599) 

Passando infine allo statuto societario, si deve considerare che la giurisprudenza non ammette 

il quorum all’unanimità per le decisioni assembleari dei soci nelle società per azioni e al pari 

ammette innalzamenti dei quorum deliberativi circoscritti a determinati argomenti e 

debitamente giustificati per la tutela delle minoranze (cfr. per tutti Consiglio Nazionale  del 

Notariato “Quesito di Impresa n. 174-2007/I - Clausole di salvaguardia negli statuti 
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sociali”)1. Le motivazioni di tale valutazione della giurisprudenza sono da ricercare 

nell’esigenza di non bloccare l’attività sociale che, come  noto, potrebbe determinare una 

inerzia nelle decisioni che costituiscono causa di scioglimento anticipato della società per 

impossibilità di funzionamento degli organi sociali. 

È stata considerata anche la particolare conformazione delle quote di partecipazione dei soci 

della Società,  che è caratterizzate da un socio di maggioranza assoluta (57,17%) e da un altro 

socio con una quota molto significativa (30%) rispetto a tutti gli altri soci. E, ad eccezione di 

alcuni soci che hanno quote di partecipazioni di minor entità, i soci rappresentati dai comuni, 

dalle unioni montane e dal Parco Nazionale dei Monti Sibillini hanno quote polverizzate 

(0,02%). 

Per potere dare comunque la massima rappresentatività, senza isolare a voto decisivo quello 

del socio di maggioranza assoluta,  si è prevista la modifica del quorum deliberativo 

dell’assemblea dei soci, innalzando quello della assemblea ordinaria ai 2/3 del capitale 

sociale. Per la seconda convocazione invece si è previsto che  l'assemblea sia validamente 

costituita con la presenza di tanti soci che rappresentino almeno il 57% (cinquantasette) del 

capitale sociale e che deliberi validamente a maggioranza assoluta del capitale sociale 

intervenuto. 

Si ritiene che l’innalzamento del quorum proposti non costituisca una criticità rispetto 

l’orientamento della prassi notarile ed eviti il blocco dell’attività sociale ed al contempo possa 

rappresentare un giusto equilibrio anche a tutela delle minoranze che sono anch’esse 

rappresentanti di interessi pubblici di modo che possano esprimere più correttamente il 

controllo analogo congiunto. 

Peraltro, la struttura della governance del controllo analogo congiunto che si andrà a 

prefigurare prevede: che da un lato le decisioni assunte dal Comitato di Coordinamento siano 

per i soci vincolanti in assemblea, di modo che la medesima rimanga il luogo dell’espressione 

formale di decisioni legittimamente assunte dai soci in altra sede secondo quorum fra loro 

stabiliti nella “Convenzione per il controllo analogo congiunto sulla società T.A.S.K. Srl. 

Occorre infine prendere in considerazione le analoghe situazioni di Lepida (alla quale 

partecipano tutti i comuni dell’Emilia-Romagna) e Umbria Digitale (alla quale partecipano 

tutti i comuni dell’Umbria), che risultano debitamente iscritte alla Lista ANAC ex art. 192 del 

codice dei contratti, dando atto che nei loro statuti non è previsto il quorum deliberativo 

all’unanimità ma bensì unicamente un quorum innalzato rispetto il quorum della maggioranza 

del capitale.   
  

 

 

                                                 
1 Consiglio Nazionale del Notariato, Quesito di Impresa n. 174-2007/I, “Clausole di salvaguardia” negli statuti 

societari, in CNN Notizie del 22.11.2007: «[…] Peraltro, la giurisprudenza che si è occupata della questione ha 

affermato, nella maggioranza dei casi, che la natura eccezionale (e derogatoria rispetto al principio maggioritario 

riveniente dall’interpretazione delle norme di legge) di tali clausole non consente di fatto di dilatarne 

l’operatività al di fuori delle ipotesi statutariamente previste. Si è ad esempio sostenuto che “La clausola che… 

prevede la maggioranza favorevole dell’85% del capitale per le deliberazioni di aumento del capitale sociale, 

può essere modificata dall’assemblea straordinaria con il voto favorevole della maggioranza prevista in via 

generale della legge” […]. Per impedire che nel corso del rapporto associativo la clausola di salvaguardia sia 

modificata è necessario che lo statuto preveda la stessa maggioranza speciale anche per le deliberazioni di 

modificazione dello statuto sociale […]. La clausola che stabilisce maggioranze ultra qualificate è infatti norma 

eccezionale rispetto al principio delle maggioranze assembleari sancito dalla legge e, in quanto tale, non può 

essere suscettibile, in generale, di interpretazione estensiva o analogica; nella specie non si ravvisano poi ragioni 

per giustificare l’estensione della clausola statutaria oltre i casi da essa non previsti atteso che in nessuna delle 

quattro materie protette è dato rinvenire la precostituzione in capo al socio di una situazione di indisponibilità». 
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Allegato B 

 

STATUTO 

Testo Vigente Testo con modifiche proposte 
STATUTO DELLA SOCIETA' 

"T.A.S.K. - TELEMATIC APPLICATIONS FOR SYNERGIC 
KNOWLEDGE - SRL" 

TITOLO I 
Della costituzione sede, durata e oggetto della società  

Articolo 1 
Denominazione 

E' costituita una società a responsabilità limitata sotto 
la denominazione "T.A.S.K. - Telematic Applications 
for Synergic Knowledge - Srl". 

Articolo 2 
Sede sociale 

1. La sede sociale è in Macerata all'indirizzo risultante 
dalla apposita iscrizione eseguita presso il registro 
delle Imprese, ai sensi dell'art. 111-ter disposizioni di 
attuazione del codice civile. L'organo amministrativo 
ha la facoltà di trasferire la sede nell'ambito del 
comune sopraindicato e potrà istituire e sopprimere 
in Italia o all'estero uffici, succursali o agenzie non 
aventi natura di sede secondaria. 
L'istituzione e la soppressione di sedi secondarie sarà 
di competenza dell'assemblea. 
2. Il domicilio dei soci, per quanto concerne i loro 
rapporti con le società a tutti gli effetti, è l’ultimo 
risultante dal Registro delle Imprese o da una più 
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Durata della società 
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scioglimento da parte dell'assemblea a termini di 
legge. 

Articolo 4 
Oggetto sociale 

1. La società ha per oggetto la fornitura di servizi e 
prestazioni nel settore informatico e telematico, 
nonché ogni attività connessa a tali servizi, 
contemplati in piani e 
progetti approvati dagli Enti costituenti o partecipanti 
o 
affidanti, in particolare: 
- la gestione di un Centro Servizi Territoriale a 

supporto della Pubblica Amministrazione; 

- attività di progettazione, realizzazione, gestione e 

formazione di progetti e - governement; 

- attività di studio e ricerca nell'area delle 

tecnologie informatiche e telematiche; 

- la progettazione, promozione, realizzazione e 

gestione di infrastrutture di reti informatiche e 

tecnologiche a livello locale e lo sviluppo di servizi 

informatici e telematici previsti da piani e progetti 

approvati dai soci; 

- attività di consulenza relativamente alle 

infrastrutture di comunicazione ed ai servizi 

telematici; 

- la progettazione, gestione di attività di 

formazione ed aggiornamento nei settori delle 

reti e dei servizi telematici multimediali; 

- la creazione di materiale didattico o informativo 

su rete o distribuito mediante altri supporti; 

- il coordinamento tra iniziative locali e quelle 

promosse o promuovibili in ambito regionale, 

nazione e internazionale; 

- l'organizzazione di corsi di formazione nonché 
esecuzione di prestazioni di servizi e/o di elaborazione 
dati con l'offerta dei relativi supporti tecnicooperativi. 
2. Per il conseguimento del proprio oggetto sociale la 
società: 
- potrà compiere tutte le operazioni mobiliari, 

immobiliari, commerciali, finanziarie e di credito, 

locative, ipotecarie ritenute, dall'organo 

amministrativo, necessarie per il conseguimento 

dello scopo sociale; 

- studierà e proporrà ai soggetti interessati 

soluzioni tecniche, economiche e finanziarie delle 

iniziative in questione, relativi studi di fattibilità 

ed altri studi necessari ed opportuni; 

- attuerà quant'altro necessario, utile ed 

opportuno per il conseguimento del proprio 

scioglimento da parte dell'assemblea a termini di 
legge. 

Articolo 4 
Oggetto sociale 

1. La società ha per oggetto la fornitura di servizi e 
prestazioni nel settore informatico e telematico, 
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approvati dai soci; 

- attività di consulenza relativamente alle 

infrastrutture di comunicazione ed ai servizi 

telematici; 
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oggetto sociale. 

3. La Società dovrà fornire i servizi, con specifici 
contratti, anche pluriennali, ed in qualunque 
momento dovrà essere in grado di realizzare 
pienamente gli obiettivi fissati nell'interesse pubblico. 

Articolo 5 
Caratteristiche dei soci 

1. Possono essere soci solamente Enti Pubblici e 
Società a totale partecipazione pubblica. 

Articolo 6 
Attività svolta dalla società 

1. La società opera in via prevalente con gli enti 
costituenti partecipanti o affidanti. 
2. Oltre l'ottanta per cento del fatturato della società 
viene effettuato nello svolgimento dei compiti ad essa 
affidati dagli enti pubblici soci. La produzione ulteriore 
rispetto al suddetto limite di fatturato, che può essere 
rivolta anche a finalità diverse, è consentita solo a 
condizione che la stessa permetta di conseguire 
economie di scala o altri recuperi di efficienza sul 
complesso dell'attività principale della società. 
3. Sempre per il conseguimento del proprio oggetto, 
la Società può partecipare a gare d'appalto indette da 
enti soci o, nel rispetto dei limiti sopraindicati, da altre 
pubbliche amministrazioni. 

Articolo 7 
Obblighi ed impegni dei soci 

1. Ciascun socio si impegna a mettere a disposizione 
della società le conoscenze, le capacità professionali 
ed i mezzi per il miglioramento delle attività e, più in 
generale, per il conseguimento degli scopi sociali 
secondo gli accordi che verranno presi di volta in volta 
con il singolo socio. Ciascun socio conserverà l'intera 
ed esclusiva proprietà industriale delle informazioni 
messe a disposizione dalla società per il 
conseguimento dei fini previsti dall'art. 4 del presente 
statuto e l'eventuale utilizzazione industriale da parte 
di altri sarà soggetta ad accordi di licenza da valutare 
caso per caso. 
2. I soci si impegnano ad utilizzare le informazioni 
acquisite alla società unicamente per i fini propri e 
della società nei limiti previsti dagli accordi stipulati 
per ciascun progetto ed inoltre faranno quanto 
necessario per assicurare la riservatezza delle 
informazioni. 
3. I soci che esercitano direttamente un'attività 
industriale nell'area tecnologica in cui si collocano i 
progetti sviluppati e coordinati dalla società 
disporranno di un diritto di opzione per l'acquisto 
della proprietà o dei diritti esclusivi di licenza o 
sublicenza sui risultati brevettati di tali progetti. 

TITOLO II 
Del capitale sociale e delle quote di partecipazione 

Articolo 8 
Capitale sociale 

1. Il capitale sociale è di Euro 40.920,00 
(Quarantamilanovecentoventi/00) ed è diviso in quote 
di partecipazione ai sensi dell'art. 2468 c.c. e potrà 
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secondo gli accordi che verranno presi di volta in volta 
con il singolo socio. Ciascun socio conserverà l'intera 
ed esclusiva proprietà industriale delle informazioni 
messe a disposizione dalla società per il 
conseguimento dei fini previsti dall'art. 4 del presente 
statuto e l'eventuale utilizzazione industriale da parte 
di altri sarà soggetta ad accordi di licenza da valutare 
caso per caso. 
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per ciascun progetto ed inoltre faranno quanto 
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essere aumentato con delibera dell'Assemblea, 
osservate le disposizioni di legge al riguardo. 
2. Al fine del conseguimento dell'oggetto sociale, la 
società potrà chiedere ed ottenere dai singoli soci 
finanziamenti fruttiferi o infruttiferi, adottando i 
necessari adempimenti affinché le norme previste dal 
Decreto Legislativo 1 settembre 1993 n. 385 siano 
integralmente rispettate. 
3. Ai sensi dell'art. 2483 c.c., la società potrà altresì 
emettere titoli di debito da offrire esclusivamente ad 
investitori professionali soggetti a vigilanza 
prudenziale a norma delle leggi speciali. I soci 
delibereranno l'emissione di titoli di debito con 
decisione adottata mediante procedimento 
assembleare, determinando parimenti i limiti e le 
modalità di emissione. In ogni caso il valore nominale 
complessivo dei titoli di debito emessi e non 
rimborsati non può essere superiore al capitale 
sociale. 

Articolo 9 
Quote di partecipazione 

1. Le quote della società sono liberamente trasferibili 
ai soggetti di cui all'art. 5 del presente Statuto nel 
rispetto delle modalità previste dal presente articolo. 
2. Il trasferimento delle partecipazioni al capitale e dei 
diritti di sottoscrizione per atto tra vivi è subordinato 
al diritto di prelazione riconosciuto agli altri soci. 
Nell'ipotesi di esercizio del diritto di prelazione da 
parte di più di un socio, la partecipazione offerta 
spetterà ai soci interessati in proporzione al valore 
nominale della partecipazione da ciascuno di essi 
posseduta. 
Se qualcuno degli aventi diritto alla prelazione non 
possa o non voglia esercitarla, il diritto a lui spettante 
si accresce automaticamente e proporzionalmente a 
favore di quei soci che, viceversa, intendono 
valersene e che non vi abbiano espressamente e 
preventivamente rinunziato all'atto dell'esercizio della 
prelazione loro spettante. 
3. Nel caso in cui un socio intenda vendere o 
comunque trasferire tutte o parte delle proprie quote 
dovrà darne notizia alla società e a tutti i soci 
risultanti dal registro delle imprese, mediante pec o 
lettera raccomandata inviata con avviso di 
ricevimento all'indirizzo ivi indicato; la comunicazione 
dovrà contenere il numero delle quote che si intende 
trasferire, le generalità del cessionario e le condizioni 
della cessione, fra le quali, in particolare, il prezzo 
richiesto o, nei casi diversi dalla vendita, il loro  valore 
e le eventuali modalità di pagamento. 
I soci destinatari delle comunicazioni di cui sopra 
devono esercitare il diritto di prelazione per l'acquisto 
della partecipazione cui la comunicazione si riferisce 
facendo pervenire al socio offerente la dichiarazione 
di esercizio della prelazione con pec o lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento spedite entro 
30 (trenta) giorni dalla data di ricevimento della 
offerta di prelazione. 
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4. Il diritto di prelazione deve essere esercitato per 
l'intera partecipazione offerta e con riferimento al 
prezzo indicato dal socio alienante. 
5. Nell'eventualità che nessun socio intenda acquisire 
la partecipazione offerta nel rispetto dei termini e 
delle modalità sopra indicati, il socio offerente sarà 
libero di trasferire immediatamente la partecipazione 
all'acquirente. 
6. Il diritto di prelazione è riconosciuto ai soci anche 
nel caso in cui il trasferimento riguardi la nuda 
proprietà della partecipazione, nonché la costituzione 
di diritti reali sulla partecipazione, quali a titolo di 
esempio pegno ed usufrutto. 
7. Nell'ipotesi di trasferimento di partecipazione per 
atto tra vivi eseguito senza l'osservanza di quanto 
sopra prescritto, l'acquirente non sarà legittimato 
all'esercizio del diritto di voto e degli altri diritti 
amministrativi e non potrà alienare la partecipazione 
con effetto verso la società. 
8. La cessione delle partecipazioni potrà essere 
attuata prescindendo dall'osservanza delle procedure 
indicate ai precedenti punti, a condizione che il socio 
cedente abbia ottenuto la preventiva rinuncia, 
adeguatamente documentata, all'esercizio del diritto 
di prelazione per quella specifica cessione da parte di 
tutti gli altri soci. 

Articolo 10 
Possesso quote di partecipazione ed elezione 

domicilio 
1. Il possesso delle quote di partecipazione porta in 
pieno diritto adesione allo statuto sociale; esso 
comporta la elezione del domicilio nel luogo risultante 
dal Registro delle imprese o da una più recente 
comunicazione ufficiale. 

TITOLO III 
Del recesso del socio 

Articolo 11 
Recesso del socio 

1. Hanno diritto di recedere, ai sensi dell'art. 2473, 
comma 1, c.c. soci che non hanno consentito alle 
decisioni dei soci riguardanti: 
a) il cambiamento dell'oggetto sociale; 
b) la trasformazione, la fusione o la scissione della 
società; 
e) la revoca dello stato di liquidazione; 
d) il trasferimento della sede sociale all'estero; 
e) il compimento di operazioni che comportano una 
sostanziale modificazione dell'oggetto della società 
determinato nell'atto costitutivo; 
f) il compimento di operazioni che comportano una 
rilevante modificazione dei diritti attribuiti ai soci a 
norma dell'articolo 2468, comma 4, c.c .. 
g) l'introduzione, la modifica o la soppressione di 
clausole compromissorie; 
h) l'esclusione, del diritto di opzione in caso di 
aumento del capitale sociale; 
2. Il socio receduto ha diritto di ottenere il rimborso 
del valore della partecipazione. 
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3. Il diritto di recesso è riconosciuto ai soci solo nei 
casi dalla legge e dal presente statuto. 
4. Non è consentito il recesso per una quota inferiore 
a quella complessivamente posseduta. 
5. Non è consentito il recesso per un periodo di due 
anni decorrente dal momento in cui il socio 
sottoscrive la quota di partecipazione. 

Articolo 12 
Termini e modalità di esercizio 

1. Il diritto di recesso è esercitato mediante lettera 
accomandata con avviso di ricevimento spedita entro 
15 (quindici) giorni dall'iscrizione nel registro delle 
imprese della decisione dei soci che lo legittima, con 
l'indicazione delle generalità del socio recedente, del 
domicilio per le comunicazioni inerenti al 
procedimento, della partecipazione a1 capitale 
sociale. Se il fatto che legittima il recesso è diverso da 
una decisione dei soci, esso è esercitato entro 30 
(trenta) giorni dalla sua conoscenza da parte del socio. 
2. La partecipazione per la quale è esercitato il diritto 
di recesso non può essere ceduta. 
3. Il recesso non può essere esercitato e, se già 
esercitato, è privo di efficacia, se, entro 90 (novanta) 
giorni, la decisione dei soci che lo legittima viene 
revocata ovvero se è deciso lo scioglimento della 
società. 

Articolo 13 
Determinazione del valore della partecipazione 

1. L'organo amministrativo provvede alla 
determinazione del valore della partecipazione del 
socio receduto in proporzione del patrimonio sociale, 
tenendo conto del suo valore di mercato al momento 
della dichiarazione di recesso. 
2. In caso di disaccordo la determinazione è compiuta 
tramite un esperto nominato dal tribunale, che 
provvede anche sulle spese, su istanza della parte più 
diligente; si applica in tal caso l'art. 1349 c.c. 

Articolo 14 
Procedimento di rimborso 

1. Il rimborso della partecipazione per cui è stato 
esercitato il diritto di recesso deve essere eseguito 
entro 180 (centottanta) giorni dalla comunicazione 
del medesimo fatta alla società. Esso può avvenire 
anche mediante acquisto da parte di altri soci 
proporzionalmente alle loro partecipazioni oppure da 
un terzo concordemente individuato dai soci 
medesimi. 
2. Qualora non venga effettuato con le modalità di cui 
al precedente comma, il rimborso è effettuato 
utilizzando le riserve disponibili o in mancanza 
corrispondentemente riducendo il capitale sociale; in 
quest'ultimo caso si applica 2482 c.c. e, qualora sulla 
base di esso non risulti possibile il rimborso della 
partecipazione del socio receduto, la società viene 
posta in liquidazione. 

Articolo 15 
Organi Sociali 

1. Gli Organi Sociali sono: 
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a) l'Assemblea dei soci; 
b) l'Organo di amministrazione; 
c) l'Organo di controllo. 
2. E' fatto divieto di istituire organi diversi da quelli 
previsti dalle norme generali in materia di società. 

TITOLO IV 
Assemblea dei soci 

Articolo 16 
Assemblea dei soci 

1. L' assemblea dei soci è costituita da tutti i soci e 
rappresenta l'universalità dei soci. 
2. L'assemblea è convocata presso la sede sociale, 
salva diversa determinazione dell'organo 
amministrativo, e, comunque, nel territorio della 
Repubblica Italiana o nel territorio di un altro stato 
membro dell'Unione Europea. 
3. L'assemblea deve essere convocata almeno una 
volta l'anno, per l'approvazione del bilancio, entro 120 
(centoventi) giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, 
ai sensi dell'ultimo comma dell'art. 2364 c.c. Quando 
particolari circostanze lo richiedano, l'assemblea per 
l'approvazione del bilancio può essere convocata 
entro 180 (centottanta) giorni dalla chiusura 
dell'esercizio sociale. 

Articolo 17 
Decisioni riservate alla competenza dell'Assemblea 

dei Soci 
1. Sono riservate alla competenza dell'Assemblea: 
a) l'approvazione del bilancio di esercizio e la 
distribuzione degli utili: 
b) l'approvazione del piano triennale ed annuale delle 
attività e i relativi budget di previsione, proposti 
dall'Amministratore Unico. 
c) la nomina e la revoca, nelle ipotesi previste dalla 
legge, dell'organo amministrativo; 
d) decadenza dei componenti dell'organo di 
amministrazione per incompatibilità o ineleggibilità; 
e) la nomina e la revoca per giusta causa, dell'organo 
di controllo; 
f) nel rispetto delle disposizioni di legge la 
determinazione delle indennità e del rimborso spese 
ai componenti dell'organo amministrativo e 
dell'organo di controllo; 
g) azioni di responsabilità nei confronti dei 
componenti il consiglio di amministrazione, 
dell'organo di controllo; 
h) le modificazioni dell'atto costitutivo e dello statuto, 
ivi comprese le operazioni di fusione, scissione e 
trasformazione; 
i) l'adozione dei regolamenti interni; 
j) la decisione di compiere operazioni che comportano 
una sostanziale modificazione dell'oggetto, sociale o 
una rilevante edificazione dei diritti dei soci; 
k) la nomina e la revoca dei liquidatori, nonché la 
determinazione dei relativi poteri e del compenso ad 
essi spettante; 
l) l'emissione di titoli di debito; 
m) l'approvazione di una delle procedure concorsuali 
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previste dal R.D. 16/03/1942, n. 267; 
n) approvazione del Piano Industriale e le sue 
eventuali variazioni modificative e/o integrative; 
o) l'acquisizione e la dismissione di beni immobili; 
p) la determinazione della dotazione organica della 
Società; 
q) la partecipazione o costituzione di società, qualora 
normativamente consentito e nel rispetto del 
mantenimento dei presupposti dell'affidamento in 
house providing; 
r) adozione di tutti quei provvedimenti per i quali 
l'organo di amministrazione faccia richiesta; 
s) le forme e le modalità di svolgimento del controllo 
analogo congiunto; 
t) l'approvazione di ogni altra materia ad essa 
riservata alle norme di leggi vigenti. 
2. L'assemblea dei soci formula annualmente indirizzi 
strategici, programmatici e direttive, anche specifiche, 
per la gestione della società, e viene semestralmente 
informata all'organo amministrativo sulla gestione 
della società e sul grado di raggiungimento degli 
obiettivi realizzati. Con singole convenzioni, anche 
plurilaterali, gli Enti affidanti esercitano, altresì, 
attività di vigilanza e controllo sulla gestione dei 
servizi affidati. 
3. Sono parimenti riservate alla competenza 
dell'Assemblea le decisioni sugli argomenti che 
l'organo amministrativo o tanti soci che 
rappresentano almeno un terzo del capitale sociale 
sottopongono alla loro approvazione. 
4. Le decisioni prese in conformità della legge e dello 
obbligano tutti i soci ancorché assenti o dissenzienti. 

Articolo l8 
Procedimenti decisionali 

1. Le decisioni dei soci sono adottate mediante 
procedimento assembleare ovvero mediante 
consultazione scritta o sulla base del consenso 
espresso per iscritto. In tal caso dai documenti 
sottoscritti dai soci devono risultare con chiarezza 
l'argomento oggetto della decisione ed il consenso 
alla stessa. 
2. Con riferimento alle materie indicate all'art. 17, 
comma 1, lettere h), j) e m), oppure quando lo 
richiede l'organo amministrativo o un numero di soci 
che rappresentano almeno un terzo del capitale 
sociale, le decisioni dei soci debbono essere adottate 
mediante deliberazione assembleare ai sensi dell’art. 
2479-bis c.c. 
3. Salvo quanto previsto al comma precedente del 
presente articolo, è facoltà dell'organo 
amministrativo, sentito il socio di maggioranza 
relativa, scegliere il procedimento decisionale. 

Articolo 19 
Decisioni mediante consultazione scritta 

1. Per le decisioni adottate mediante consultazione 
scritta o sulla base del consenso espresso per iscritto, 
l'organo amministrativo provvede mediante 
comunicazione a relazionare dettagliatamente ciascun 
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socio iscritto nel registro delle imprese da almeno 
cinque giorni sull'argomento relativo alla decisione da 
prendere, richiedendo contestualmente di esprimere 
il proprio voto entro e non oltre il termine fissato 
nella comunicazione stessa. 
2. La comunicazione dell'organo amministrativo, 
nonché quelle con le quali i soci provvedono ad 
esprimere il proprio voto sono effettuate mediante 
pec o lettera raccomandata con avviso di ricevimento 
ovvero con qualsiasi altro mezzo idoneo ad assicurare 
la prova dell'avvenuto ricevimento. 
3. Il termine di cui al primo comma del presente 
articolo non può essere inferiore a 10 (dieci) giorni 
computabili ai sensi dell'art. 2963 c.c., pena la nullità 
della decisione dei soci eventualmente adottata. 
4. Le decisioni dei soci di cui al presente articolo sono 
prese con il voto favorevole dei soci che 
rappresentano almeno la metà del capitale sociale. 

Articolo 20 
Convocazione dell'assemblea 

1. L'assemblea dei soci è convocata dall'organo 
amministrativo mediante pec o lettera raccomandata 
con avviso di ricevimento ovvero con qualsiasi altro 
mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto 
ricevimento spedito ai soci ed all'organo di controllo 
almeno 8 (otto) giorni prima del giorno fissato per 
l'assemblea. 
2. L'avviso di convocazione, in ogni caso, deve 
contenere l'indicazione del luogo, del giorno e dell'ora 
dell'adunanza; l'elenco delle materie da trattare; ogni 
altra informazione ritenuta dall'organo 
amministrativo utile ad informare adeguatamente il 
socio sugli argomenti da trattare. 
3. In mancanza delle formalità suddette l'assemblea 
dei soci si riterrà regolarmente costituita quando sia 
rappresentato l'intero capitale sociale, sia intervenuto 
l'organo amministrativo e l'organo di controllo e 
nessuno si oppone alla trattazione dell'argomento. 

Articolo 21 
Partecipazione e rappresentanza nell'assemblea 

1. I soci possono farsi rappresentare all'assemblea con 
delega scritta a norma dell'art. 2372 c.c., che può 
essere redatta anche in calce all'avviso di 
convocazione, da conservarsi negli atti sociali da altra 
persona che non sia amministratore, sindaco o 
dipendente della società. 
2. Per gli Enti pubblici soci potrà intervenire il loro 
rappresentante legale o persona dallo stesso delegata 
per motivi di suo impedimento oppure per particolari 
motivi di competenza specifica, quando non sia 
sufficiente o possibile la semplice assistenza. 

Articolo 22 
Funzionamento dell'assemblea 

1. L'assemblea è presieduta dall'Amministratore Unico 
ovvero dal presidente del Consiglio di 
Amministrazione o, in caso di assenza di questi, da 
altra persona scelta dai soci presenti. 
2. Il Presidente è assistito da un segretario nominato 
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dall'assemblea e da un notaio quando la legge lo 
richiede. 
3. Spetta al presidente dell'assemblea constatare la 
validità dell'assemblea, la regolarità delle deleghe, il 
diritto degli intervenuti di partecipare all'assemblea e 
di regolarne l'andamento dei lavori e delle votazioni, 
sottoscrivendo per ciascuna seduta il relativo verbale, 
come prescritto dall'art. 25 del presente statuto. 
4. Le nomine alle cariche sociali, ove non avvengono 
per acclamazione unanime, devono essere fatte a 
schede segrete, a maggioranza relativa; in caso di 
parità di voti si procederà ad una nuova votazione. 

Articolo 23 
Costituzione dell'assemblea e validità delle 

deliberazioni 
1. L'assemblea è validamente costituita con la 
presenza di tanti soci che rappresentino almeno la 
metà del capitale sociale e delibera validamente a 
maggioranza assoluta del capitale sociale intervenuto. 
In caso di parità di voti la proposta viene respinta. 
2. L'assemblea dei soci convocata per deliberare sugli 
argomenti di cui all'art. 17, comma 1, lettere h), j) e 
m), validamente costituita e delibera validamente col 
voto favorevole di tanti soci che rappresentino, in 
proprio o per delega, i 2/3 (due terzi) del capitale 
sociale. 

Articolo 24 
Seconda convocazione 

1. Se i partecipanti all'assemblea non rappresentano 
complessivamente la parte di capitale sociale richiesta 
dall'articolo precedente, l'assemblea deve essere 
nuovamente convocata. 
2. Nell'avviso di convocazione dell'assemblea può 
essere fissato il giorno per la seconda convocazione. 
Questa non può aver luogo nello stesso giorno fissato 
per la prima. Se il giorno per la seconda convocazione 
non è indicato nell'avviso, l'assemblea deve essere 
riconvocata entro 30 (trenta) giorni dalla data della 
prima. 
3. In seconda convocazione l'assemblea delibera sugli 
argomenti che avrebbero dovuti essere trattati nella 
prima con il voto favorevole di tanti soci che 
rappresentino la maggioranza del capitale sociale 
intervenuto, qualunque sia la parte di capitale sociale 
rappresentata dai soci partecipanti. 
4. Anche in seconda convocazione l'assemblea dei soci 
delibera argomenti di cui all'art. 17, comma l, lettere 
h), j) e m), col voto favorevole di tanti soci che 
rappresentino, in proprio o per delega, i 2/3 (due 
terzi) del capitale sociale. 

Articolo 25 
Verbalizzazione degli atti 

1. Di ogni assemblea viene redatto un verbale, il quale 
deve essere approvato e sottoscritto dal presidente e 
dal segretario, quando non sia redatto da notaio. 
2. Il verbale contiene le proposte presentate e le 
deliberazioni prese. Su richiesta dei soci devono 
essere riassunte le loro dichiarazioni. 

3. Spetta al presidente dell'assemblea constatare la 
validità dell'assemblea, la regolarità delle deleghe, il 
diritto degli intervenuti di partecipare all'assemblea e 
di regolarne l'andamento dei lavori e delle votazioni, 
sottoscrivendo per ciascuna seduta il relativo verbale, 
come prescritto dall'art. 25 del presente statuto. 
4. Le nomine alle cariche sociali, ove non avvengono 
per acclamazione unanime, devono essere fatte a 
schede segrete, a maggioranza relativa; in caso di 
parità di voti si procederà ad una nuova votazione. 

Articolo 23 
Costituzione dell'assemblea e validità delle 

deliberazioni 
1. L’assemblea è validamente costituita e delibera 
con il voto favorevole dei 2/3 del capitale sociale. 
2. Le proposte deliberative sono illustrate in base al 
parere espresso dal Comitato di Coordinamento 
previsto all’art. 34. Qualora l’Assemblea deliberi in 
senso difforme al parere espresso dal Comitato di 
Coordinamento dovrà darne motivazione. 

 
 

Articolo 24 
Seconda convocazione 

1. Se i partecipanti all'assemblea non rappresentano 
complessivamente la parte di capitale sociale richiesta 
dall'articolo precedente, l'assemblea deve essere 
nuovamente convocata. 
2. Nell'avviso di convocazione dell'assemblea può 
essere fissato il giorno per la seconda convocazione. 
Questa non può aver luogo nello stesso giorno fissato 
per la prima. Se il giorno per la seconda convocazione 
non è indicato nell'avviso, l'assemblea deve essere 
riconvocata entro 30 (trenta) giorni dalla data della 
prima. 
3. In seconda convocazione l’assemblea è 
validamente costituita con la presenza di tanti soci 
che rappresentino almeno il 57% (cinquantasette per 
cento) del capitale sociale e delibera validamente a 
maggioranza assoluta del capitale sociale 
intervenuto. 

 
 
 
 

Articolo 25 
Verbalizzazione degli atti 

1. Di ogni assemblea viene redatto un verbale, il quale 
deve essere approvato e sottoscritto dal presidente e 
dal segretario, quando non sia redatto da notaio. 
2. Il verbale contiene le proposte presentate e le 
deliberazioni prese. Su richiesta dei soci devono 
essere riassunte le loro dichiarazioni. 
3. Nei casi previsti dalla legge, i verbali delle 
assemblee devono essere redatti da un notaio. 
4. Tutti i verbali delle assemblee devono essere 
inseriti nel libro delle adunanze e delle decisioni dei 
soci. 
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3. Nei casi previsti dalla legge, i verbali delle 
assemblee devono essere redatti da un notaio. 
4. Tutti i verbali delle assemblee devono essere 
inseriti nel libro delle adunanze e delle decisioni dei 
soci. 

TITOLO V 
Dell'Organo Amministrativo 

Articolo 26 
Amministratori, nomina e revoca 

1. La società è amministrata da un Amministratore 
Unico o da un Consiglio di Amministrazione composto 
da tre o cinque membri, nominati dall'Assemblea dei 
soci nell'osservanza delle disposizioni normative 
vigenti in materia di società a partecipazione pubblica. 
2. Nel rispetto dei criteri e dei vincoli stabiliti dalle 
disposizioni normative in materia, l'Assemblea 
determina la forma monocratica o collegiale 
dell'organo di amministrazione e, in caso di 
composizione collegiale, determina il numero dei 
componenti il consiglio di amministrazione. 
3. L'assunzione della carica di amministratore è 
subordinata al possesso dei requisiti di 
professionalità, onorabilità ed autonomia stabiliti 
dalle disposizioni legislative e regolamentari vigenti. 
La nomina dell'organo amministrativo è effettuata 
con modalità idonee ad assicurare il rispetto del 
principio dell'equilibrio di genere  
4. Non potranno essere nominati amministratori della 
società i dipendenti delle amministrazioni controllanti 
o vigilanti e comunque tutti coloro per i quali ricorra 
una delle cause di incompatibilità e/o inconferibilità 
previste dalla normativa vigente in materia. 
5. Potranno essere nominati amministratore della 
società anche dipendenti di altre amministrazioni 
pubbliche, diverse da quelle di cui al comma 4, previa 
espressa autorizzazione dell'Ente d'appartenenza e 
comunque nel rispetto delle disposizioni in materia di 
incompatibilità e/o inconferibilità degli incarichi, ai 
sensi della normativa vigente in materia. 
6. L'organo di amministrazione dura in carica per tre 
esercizi fino all'approvazione del bilancio relativo 
all'ultimo esercizio della carica, salvo diversa delibera 
assembleare in sede di nomina, e i suoi componenti 
sono rieleggibili. 
7. Gli amministratori sono assoggettati al divieto di 
non concorrenza. 

Articolo 27 
Sostituzione degli amministratori 

1. Qualora per dimissioni o altre cause vengano a 
mancare uno o più amministratori, gli altri 
provvedono a sostituirli. Gli amministratori così 
nominati restano in carica fino a quando l’Assemblea 
non decide in merito alla sostituzione definitiva. 
2. Qualora venga meno la maggioranza degli 
amministratori, quelli rimasti in carica devono 
convocare i soci affinché provvedano alla sostituzione. 
Gli amministratori nominati dall'Assemblea scadono 
insieme con quelli in carica al momento della loro 

TITOLO V 
Dell'Organo Amministrativo 

Articolo 26 
Amministratori, nomina e revoca 

1. La società è amministrata da un Amministratore 
Unico o da un Consiglio di Amministrazione composto 
da tre o cinque membri, nominati dall'Assemblea dei 
soci nell'osservanza delle disposizioni normative 
vigenti in materia di società a partecipazione pubblica. 
2. Nel rispetto dei criteri e dei vincoli stabiliti dalle 
disposizioni normative in materia, l'Assemblea 
determina la forma monocratica o collegiale 
dell'organo di amministrazione e, in caso di 
composizione collegiale, determina il numero dei 
componenti il consiglio di amministrazione. 
3. L'assunzione della carica di amministratore è 
subordinata al possesso dei requisiti di 
professionalità, onorabilità ed autonomia stabiliti 
dalle disposizioni legislative e regolamentari vigenti. 
La nomina dell'organo amministrativo è effettuata 
con modalità idonee ad assicurare il rispetto del 
principio dell'equilibrio di genere  
4. Non potranno essere nominati amministratori della 
società i dipendenti delle amministrazioni controllanti 
o vigilanti e comunque tutti coloro per i quali ricorra 
una delle cause di incompatibilità e/o inconferibilità 
previste dalla normativa vigente in materia. 
5. Potranno essere nominati amministratore della 
società anche dipendenti di altre amministrazioni 
pubbliche, diverse da quelle di cui al comma 4, previa 
espressa autorizzazione dell'Ente d'appartenenza e 
comunque nel rispetto delle disposizioni in materia di 
incompatibilità e/o inconferibilità degli incarichi, ai 
sensi della normativa vigente in materia. 
6. L'organo di amministrazione dura in carica per tre 
esercizi fino all'approvazione del bilancio relativo 
all'ultimo esercizio della carica, salvo diversa delibera 
assembleare in sede di nomina, e i suoi componenti 
sono rieleggibili. 
7. Gli amministratori sono assoggettati al divieto di 
non concorrenza. 

Articolo 27 
Sostituzione degli amministratori 

1. Qualora per dimissioni o altre cause vengano a 
mancare uno o più amministratori, gli altri 
provvedono a sostituirli. Gli amministratori così 
nominati restano in carica fino a quando l’Assemblea 
non decide in merito alla sostituzione definitiva. 
2. Qualora venga meno la maggioranza degli 
amministratori, quelli rimasti in carica devono 
convocare i soci affinché provvedano alla sostituzione. 
Gli amministratori nominati dall'Assemblea scadono 
insieme con quelli in carica al momento della loro 
nomina. 
3. Se vengono a cessare l'amministratore unico o tutti 
gli amministratori, l'Assemblea, per la nomina 
dell'amministratore o dell'intero consiglio, deve 
essere convocata d'urgenza all'organo di controllo, il 
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nomina. 
3. Se vengono a cessare l'amministratore unico o tutti 
gli amministratori, l'Assemblea, per la nomina 
dell'amministratore o dell'intero consiglio, deve 
essere convocata d'urgenza all'organo di controllo, il 
quale, nel frattempo, può compiere gli atti di 
ordinaria amministrazione. 

Articolo 28 
Presidenza 

1. Il Consiglio di Amministrazione, qualora non vi 
abbiano provveduto i soci, elegge fra i propri membri 
il presidente il quale resta in carica per la durata del 
mandato come amministratore. 
2. Il Consiglio di Amministrazione può eleggere tra i 
suoi componenti un vicepresidente. La carica è 
attribuita esclusivamente quale modalità di 
individuazione del sostituto del presidente in caso di 
assenza o impedimento, senza riconoscimento di 
compensi aggiuntivi. 
3.In caso di amministrazione collegiale l'organo 
amministrativo attribuisce deleghe di gestione a un 
solo amministratore, salva l'attribuzione di deleghe al 
presidente ove preventivamente autorizzata 
dall'assemblea. 
4. Lo stesso Consiglio, infine, nomina di volta in volta 
un segretario, scelto fra i suoi membri o anche un 
estraneo. 

Articolo 29 
Funzionamento dell'organo di amministrazione 

1. In caso di amministrazione collegiale le riunioni 
vengono convocate tutte le volte che sia necessario 
dal presidente o, nei casi previsti dalla legge 
dall'organo di controllo, mediante avviso di 
convocazione spedito con lettera raccomandata, 
ovvero, con qualsiasi altro mezzo idoneo allo scopo, 
almeno 3 giorni liberi prima della riunione. 
2. In caso di urgenza, la convocazione, con le modalità 
previste dal comma precedente, deve avvenire 
mediante avviso di convocazione spedito con 
preavviso di almeno un (1) giorno libero rispetto alla 
data della riunione. 
3. In difetto di tali formalità o termine, il Consiglio di 
amministrazione è validamente costituito qualora 
siano presenti tutti i consiglieri in carica e dall'organo 
di controllo e nessuno si oppone alla trattazione degli 
argomenti all'ordine del giorno. 
4. L'organo di amministrazione si riunisce nel luogo 
indicato nell’avviso di convocazione, nella sede sociale 
o altrove, purchè nel territorio italiano, o nel territorio 
di un altro membro dell'Unione Europea, tutte le volte 
che sia necessario. 
5. Le riunioni del Consiglio sono presiedute dal 
Presidente ovvero dal Vicepresidente, se eletto, 
ovvero dall'amministratore più anziano per carica o, in 
subordine, per età. 
6. Di ogni adunanza viene fatto processo verbale da 
firmare da parte del presidente e del segretario. Tutti i 
verbali devono essere inseriti nel libro delle adunanze 

quale, nel frattempo, può compiere gli atti di 
ordinaria amministrazione. 

Articolo 28 
Presidenza 

1. Il Consiglio di Amministrazione, qualora non vi 
abbiano provveduto i soci, elegge fra i propri membri 
il presidente il quale resta in carica per la durata del 
mandato come amministratore. 
2. Il Consiglio di Amministrazione può eleggere tra i 
suoi componenti un vicepresidente. La carica è 
attribuita esclusivamente quale modalità di 
individuazione del sostituto del presidente in caso di 
assenza o impedimento, senza riconoscimento di 
compensi aggiuntivi. 
3.In caso di amministrazione collegiale l'organo 
amministrativo attribuisce deleghe di gestione a un 
solo amministratore, salva l'attribuzione di deleghe al 
presidente ove preventivamente autorizzata 
dall'assemblea. 
4. Lo stesso Consiglio, infine, nomina di volta in volta 
un segretario, scelto fra i suoi membri o anche un 
estraneo. 

Articolo 29 
Funzionamento dell'organo di amministrazione 

1. In caso di amministrazione collegiale le riunioni 
vengono convocate tutte le volte che sia necessario 
dal presidente o, nei casi previsti dalla legge 
dall'organo di controllo, mediante avviso di 
convocazione spedito con lettera raccomandata, 
ovvero, con qualsiasi altro mezzo idoneo allo scopo, 
almeno 3 giorni liberi prima della riunione. 
2. In caso di urgenza, la convocazione, con le modalità 
previste dal comma precedente, deve avvenire 
mediante avviso di convocazione spedito con 
preavviso di almeno un (1) giorno libero rispetto alla 
data della riunione. 
3. In difetto di tali formalità o termine, il Consiglio di 
amministrazione è validamente costituito qualora 
siano presenti tutti i consiglieri in carica e dall'organo 
di controllo e nessuno si oppone alla trattazione degli 
argomenti all'ordine del giorno. 
4. L'organo di amministrazione si riunisce nel luogo 
indicato nell’avviso di convocazione, nella sede sociale 
o altrove, purchè nel territorio italiano, o nel territorio 
di un altro membro dell'Unione Europea, tutte le volte 
che sia necessario. 
5. Le riunioni del Consiglio sono presiedute dal 
Presidente ovvero dal Vicepresidente, se eletto, 
ovvero dall'amministratore più anziano per carica o, in 
subordine, per età. 
6. Di ogni adunanza viene fatto processo verbale da 
firmare da parte del presidente e del segretario. Tutti i 
verbali devono essere inseriti nel libro delle adunanze 
e delle decisioni del Consiglio d'Amministrazione. 

Articolo 30 
Quorum 

1. Per la validità delle riunioni si chiede la presenza 
della maggioranza assoluta degli amministratori in 
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e delle decisioni del Consiglio d'Amministrazione. 
Articolo 30 

Quorum 
1. Per la validità delle riunioni si chiede la presenza 
della maggioranza assoluta degli amministratori in 
carica e per la validità delle deliberazioni il voto 
favorevole della maggioranza assoluta degli 
amministratori presenti. In caso di parità prevale il 
voto del Presidente. 
2. I consiglieri astenuti o che si siano dichiarati in 
conflitto di interessi non sono computati ai fini del 
calcolo della maggioranza (quorum deliberativo) 

Articolo 31 
Poteri e compiti dell'organo amministrativo 

1 L'Amministratore unico o il Consiglio di 
Amministrazione sarà investito dei poteri per la 
gestione della società ed ha facoltà di compiere tutti 
gli atti che ritengano opportuni per l'attuazione ed il 
raggiungimento degli scopi sociali, in coerenza con gli 
indirizzi strategici e programmatici dall'assemblea, 
esclusi soltanto quelli che la legge in modo tassativo 
ed il presente statuto riservano all'assemblea stessa . 
2. Potrà nominare direttori e procuratori, che 
dovranno essere persone provviste di specifica 
esperienza gestionale nei settori oggetto dell'attività. 
Con la nomina verranno determinati anche i poteri 
loro attribuiti. 
3. L'organo di amministrazione predispone, nel 
rispetto delle disposizioni contenute nella 
Convenzione dei Soci di cui all'art. 34, per ciascun 
esercizio Sociale, il progetto del piano triennale ed 
annuale di attività e i relativi budget di previsione. 
4. L'organo di amministrazione, entro il 30 settembre 
di ogni esercizio, trasmette ai Soci le relazioni 
semestrali in merito: 
a) al generale andamento della gestione e alla 
situazione economico, patrimoniale e finanziaria 
risultante al 30 giugno dell'esercizio in corso e alla sua 
prevedibile evoluzione; 
b) allo stato di attuazione delle linee strategiche e 
dell'organizzazione dei servizi e delle attività della 
Società contenute nel piano annuale di attività; 
c) alle operazioni di maggior rilievo realizzate che 
hanno contraddistinto l'andamento delle attività della 
Società e a quelle previste nel prosieguo dell'esercizio 
finanziario. 

Articolo 32 
Rappresentanza e firma sociale 

1. All'Amministratore unico o al Presidente del 
Consiglio di Amministrazione è attribuita la 
rappresentanza della società con firma libera per 
l'esecuzione di tutti gli atti sociali e per l'esecuzione di 
tutte le delibere dell'assemblea, ogni qualvolta non 
sia deliberato diversamente. 
2. L'Amministratore Unico o il Presidente del Consiglio 
di Amministrazione, inoltre, rappresenta la società in 
giudizio. 

Articolo 33 

carica e per la validità delle deliberazioni il voto 
favorevole della maggioranza assoluta degli 
amministratori presenti. In caso di parità prevale il 
voto del Presidente. 
2. I consiglieri astenuti o che si siano dichiarati in 
conflitto di interessi non sono computati ai fini del 
calcolo della maggioranza (quorum deliberativo) 

Articolo 31 
Poteri e compiti dell'organo amministrativo 

1 L'Amministratore unico o il Consiglio di 
Amministrazione sarà investito dei poteri per la 
gestione della società ed ha facoltà di compiere tutti 
gli atti che ritengano opportuni per l'attuazione ed il 
raggiungimento degli scopi sociali, in coerenza con gli 
indirizzi strategici e programmatici dall'assemblea, 
esclusi soltanto quelli che la legge in modo tassativo 
ed il presente statuto riservano all'assemblea stessa . 
2. Potrà nominare direttori e procuratori, che 
dovranno essere persone provviste di specifica 
esperienza gestionale nei settori oggetto dell'attività. 
Con la nomina verranno determinati anche i poteri 
loro attribuiti. 
3. L'organo di amministrazione predispone, nel 
rispetto delle disposizioni contenute nella 
Convenzione dei Soci di cui all'art. 34, per ciascun 
esercizio Sociale, il progetto del piano triennale ed 
annuale di attività e i relativi budget di previsione. 
4. L'organo di amministrazione, entro il 30 settembre 
di ogni esercizio, trasmette ai Soci le relazioni 
semestrali in merito: 
a) al generale andamento della gestione e alla 
situazione economico, patrimoniale e finanziaria 
risultante al 30 giugno dell'esercizio in corso e alla sua 
prevedibile evoluzione; 
b) allo stato di attuazione delle linee strategiche e 
dell'organizzazione dei servizi e delle attività della 
Società contenute nel piano annuale di attività; 
c) alle operazioni di maggior rilievo realizzate che 
hanno contraddistinto l'andamento delle attività della 
Società e a quelle previste nel prosieguo dell'esercizio 
finanziario. 

Articolo 32 
Rappresentanza e firma sociale 

1. All'Amministratore unico o al Presidente del 
Consiglio di Amministrazione è attribuita la 
rappresentanza della società con firma libera per 
l'esecuzione di tutti gli atti sociali e per l'esecuzione di 
tutte le delibere dell'assemblea, ogni qualvolta non 
sia deliberato diversamente. 
2. L'Amministratore Unico o il Presidente del Consiglio 
di Amministrazione, inoltre, rappresenta la società in 
giudizio. 

Articolo 33 
Compenso e rimborso spese all'organo 

amministrativo 
1. Il compenso o i gettoni di presenza, spettanti 
all'amministratore unico o ai componenti del 
Consiglio di Amministrazione sono determinati 
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Compenso e rimborso spese all'organo 
amministrativo 

1. Il compenso o i gettoni di presenza, spettanti 
all'amministratore unico o ai componenti del Consiglio 
di Amministrazione sono determinati dall'assemblea 
ordinaria nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
2. Agli amministratori spetta inoltre il rimborso delle 
spese sostenute per ragioni d'ufficio. 
3. E' vietata la corresponsione di gettoni di presenza o 
premi di risultato deliberati dopo lo svolgimento 
dell'attività e di trattamenti di fine mandato ai 
componenti degli organi sociali. 

TITOLO VI 
Controlli 

Articolo 34 
Controllo Analogo 

1. I Soci esercitano sulla Società un controllo analogo 
congiunto a quello esercitato sui propri servizi nella 
forma stabilita dall'assemblea dei Soci e con le 
modalità disciplinate mediante una apposita 
Convenzione tra tutti  i Soci. 
2. La sottoscrizione della Convenzione di cui al comma 
precedente costituisce il presupposto per la 
configurazione in house della "Task Srl". 
3. Al fine dell'esercizio del controllo analogo da parte 
degli enti soci, gli organi sociali, per quanto di 
rispettiva competenza, sono tenuti a fornire 
tempestivamente tutti i dati, le informazioni, i report 
previsti dalle singole convenzioni o contratti di 
servizio sottoscritti a seguito di affidamenti da parte 
dei soci. 
4. L'organo amministrativo è chiamato a tenere conto 
dei provvedimenti adottati dai soci in ordine alla 
fissazione di obiettivi specifici, annuali e pluriennali, 
anche relativamente al complesso delle spese di 
funzionamento. 
5. L'organo di controllo è tenuto a segnalare eventuali 
scostamenti tra i provvedimenti adottati dai soci e le 
azioni poste in essere dall'organo amministrativo. 
6. Gli enti soci, ogni qual volta lo ritengano necessario, 
con atto motivato possono richiedere l'immediata 
convocazione dell'Assemblea, ai sensi dell'art. 2367 
c.c., affinché adotti i provvedimenti ritenuti più 
opportuni nell'interesse della società. La mancata 
esecuzione dell'atto potrà configurare giusta causa 
per la revoca degli amministratori. 
7. L'organo di amministrazione deve rispettare gli atti 
di indirizzo e di direttiva espressi ai fini del controllo 
analogo. 

 
 
 

Articolo 35 
Organo di controllo 

1. L'Organo di Controllo, sia con funzioni di vigilanza, 
che di revisione legale, è costituito da un Sindaco 
Unico nominato dall'Assemblea dei Soci su 
designazione del socio di maggioranza tra i revisori 

dall'assemblea ordinaria nei limiti previsti dalla 
normativa vigente. 
2. Agli amministratori spetta inoltre il rimborso delle 
spese sostenute per ragioni d'ufficio. 
3. E' vietata la corresponsione di gettoni di presenza o 
premi di risultato deliberati dopo lo svolgimento 
dell'attività e di trattamenti di fine mandato ai 
componenti degli organi sociali. 

TITOLO VI 
Controlli 

Articolo 34 
Controllo Analogo 

1. I Soci esercitano sulla Società un controllo analogo 
congiunto a quello esercitato sui propri servizi nella 
forma stabilita dall'assemblea dei Soci e con le 
modalità disciplinate mediante una apposita 
Convenzione tra tutti  i Soci. 
2. La sottoscrizione della Convenzione di cui al comma 
precedente costituisce il presupposto per la 
configurazione in house della "Task Srl". 
3. La Convenzione prevede l’istituzione di un 
Comitato di Coordinamento dei soci, composto dai 
rappresentanti/delegati dei soci, per esprimere 
pareri motivati obbligatori e vincolanti che devono 
essere portati all’attenzione dell’assemblea dei soci 
e per la cui votazione ogni socio/paciscente si è 
impegnato ad uniformarsi. 
4. Al fine dell'esercizio del controllo analogo da parte 
degli enti soci, gli organi sociali, per quanto di 
rispettiva competenza, sono tenuti a fornire 
tempestivamente tutti i dati, le informazioni, i report 
previsti dalle singole convenzioni o contratti di 
servizio sottoscritti a seguito di affidamenti da parte 
dei soci. 
5. L'organo amministrativo è chiamato a tenere conto 
dei provvedimenti adottati dai soci in ordine alla 
fissazione di obiettivi specifici, annuali e pluriennali, 
anche relativamente al complesso delle spese di 
funzionamento. 
6. L'organo di controllo è tenuto a segnalare eventuali 
scostamenti tra i provvedimenti adottati dai soci e le 
azioni poste in essere dall'organo amministrativo. 
7. Gli enti soci, ogni qual volta lo ritengano necessario, con 
atto motivato possono richiedere l'immediata convocazione 
dell'Assemblea, ai sensi dell'art. 2367 c.c., affinché adotti i 
provvedimenti ritenuti più opportuni nell'interesse della 
società. La mancata esecuzione dell'atto potrà configurare 
giusta causa per la revoca degli amministratori. 
8. L'organo di amministrazione deve rispettare gli atti di 
indirizzo e di direttiva espressi ai fini del controllo analogo. 

Articolo 35 
Organo di controllo 

1. Ai sensi dell’art. 3 comma 2 del D.lgs 175/2016 è 
nominato un organo di controllo disciplinato dall’art. 
2477 Codice civile. 
 
2. L'organo di controllo resta in carica per tre esercizi 
ed è rinominabile. 
3. La cessazione per scadenza del termine dell'organo 
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legali iscritti nell'apposito registro. 
2. L'organo di controllo resta in carica per tre esercizi 
ed è rinominabile. 
3. La cessazione per scadenza del termine dell'organo 
di controllo ha effetto nel momento in cui esso è 
sostituito. 
.4 Il compenso dell'organo di controllo è determinato 
dai Soci all'atto della nomina, per l'intero periodo 
della durata del suo ufficio. 

TITOLO VII 
Del bilancio e degli utili 

Articolo 36 
Esercizio sociale 

1. Gli esercizi sociali della società hanno inizio il 1° 
gennaio e si chiudono il 31 dicembre di ogni anno. 

Articolo 37 
Bilancio di esercizio 

1. L'organo amministrativo provvede, entro i termini e 
con l'osservanza delle disposizioni di legge, alla 
redazione del bilancio, ai sensi dell'art. 2423 e ss. del 
codice civile. 
Detto documento, con la relazione dell'organo di 
controllo, viene sottoposto ai soci per l'approvazione 
mediante procedimento assembleare. 

Articolo 38 
Budget di previsione e Piano triennale 

1. L'organo amministrativo predispone, ai sensi 
dell'art. 31, il progetto di piano triennale ed annuale 
delle attività ed i relativi Budget di previsione e li 
trasmette per le osservazioni e per fini amministrativi 
ai Soci, entro il 31 maggio di ciascun anno. I piani di 
attività e i relativi budget sono deliberati in via 
definitiva dall'Assemblea dei Soci entro il 30 
settembre dell'anno precedente a quello a cui 
riferiscono. 
2. Il Piano triennale è articolato per singoli programmi 
e, ove possibile, per progetti mettendo in evidenza gli 
investimenti previsti e le relative modalità di 
finanziamento, in particolare è data evidenziazione 
alle seguenti operazioni: 
a) la costituzione e la partecipazione a società, ivi 
compresa la relativa cessione di quote; 
b) gli acquisti o le alienazioni di immobili, di diritti reali 
immobiliari, di aziende e rami di azienda anche in 
affitto; 
c) l'iscrizione di ipoteche su immobili sociali; 
d) gli impegni finanziari per la Società superiori al 30% 
(trenta per cento) del patrimonio netto risultante 
dall'ultimo bilancio approvato. 
3. Il Piano triennale si basa su valori monetari costanti 
riferiti al primo esercizio, è scorrevole ed è 
annualmente aggiornato; in relazione alla differente 
natura delle attività svolte, attua una distinta 
evidenziazione gestionale e contabile, riferita ai 
diversi soci. 
4. Il Budget di previsione, coerentemente con il piano 
triennale e annuale di attività, contiene le scelte e gli 
obiettivi che si intendono perseguire indicando, tra 
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mediante procedimento assembleare. 
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Budget di previsione e Piano triennale 

1. L'organo amministrativo predispone, ai sensi 
dell'art. 31, il progetto di piano triennale ed annuale 
delle attività ed i relativi Budget di previsione e li 
trasmette per le osservazioni e per fini amministrativi 
ai Soci, entro il 31 maggio di ciascun anno. I piani di 
attività e i relativi budget sono deliberati in via 
definitiva dall'Assemblea dei Soci entro il 30 
settembre dell'anno precedente a quello a cui 
riferiscono. 
2. Il Piano triennale è articolato per singoli programmi 
e, ove possibile, per progetti mettendo in evidenza gli 
investimenti previsti e le relative modalità di 
finanziamento, in particolare è data evidenziazione 
alle seguenti operazioni: 
a) la costituzione e la partecipazione a società, ivi 
compresa la relativa cessione di quote; 
b) gli acquisti o le alienazioni di immobili, di diritti reali 
immobiliari, di aziende e rami di azienda anche in 
affitto; 
c) l'iscrizione di ipoteche su immobili sociali; 
d) gli impegni finanziari per la Società superiori al 30% 
(trenta per cento) del patrimonio netto risultante 
dall'ultimo bilancio approvato. 
3. Il Piano triennale si basa su valori monetari costanti 
riferiti al primo esercizio, è scorrevole ed è 
annualmente aggiornato; in relazione alla differente 
natura delle attività svolte, attua una distinta 
evidenziazione gestionale e contabile, riferita ai 
diversi soci. 
4. Il Budget di previsione, coerentemente con il piano 
triennale e annuale di attività, contiene le scelte e gli 
obiettivi che si intendono perseguire indicando, tra 
l'altro, in rapporto alle scelte e agli obiettivi suddetti: 
a) le linee di sviluppo delle diverse attività; 
b) il programma degli investimenti da attuarsi in 
conformità al Piano triennale e annuale con 
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l'altro, in rapporto alle scelte e agli obiettivi suddetti: 
a) le linee di sviluppo delle diverse attività; 
b) il programma degli investimenti da attuarsi in 
conformità al Piano triennale e annuale con 
l'indicazione della spesa prevista nell'anno e delle 
modalità della sua copertura; 
c) la previsione del risultato economico rappresentato 
secondo lo schema di conto economico di cui all'art. 
2425 c.c.; 
d) il prospetto di previsione finanziaria redatto nella 
forma di rendiconto finanziario per flussi di liquidità. 
5. Il Budget di previsione viene aggiornato 
annualmente in occasione dell'aggiornamento del 
Piano triennale. 

Articolo 39 
Destinazione degli utili 

1 Dagli utili netti si deduce il 5% (cinque per cento) 
per la costituzione della riserva legale, sino a che 
quest'ultima 
abbia raggiunto o reintegrato il limite di 1/5 (un 
quinto) del capitale sociale; la restante quota sarà a 
disposizione dell'assemblea per le destinazioni che 
saranno deliberate. 
2. Oltre la riserva legale, l'assemblea dei soci può 
deliberare anche la costituzione di riserve speciali. 
3. Gli utili residui potranno essere ripartiti giusta 
deliberazione dell'assemblea dei soci o rinviati a 
nuovo esercizio. 
4. L'organo amministrativo stabilirà le modalità ed il 
tempo di pagamento dei dividendi eventualmente 
deliberati ai Soci, in relazione alle disponibilità 
finanziarie della società. 

TITOLO VIII 
Dello scioglimento e della liquidazione 

Articolo 40 
Scioglimento e liquidazione della società 

1. Addivenendosi in qualsiasi tempo e per qualsiasi 
causa allo scioglimento della società, l'assemblea 
determina le modalità della liquidazione e nomina 
uno o più liquidatori determinandone i poteri e 
fissandone il compenso. 
2. Lo scioglimento e la liquidazione della società 
potranno essere revocati in qualunque tempo, 
sempre a seguito di regolare deliberazione da parte 
dell'assemblea. 

TITOLO IX 
Delle disposizioni finali 

Articolo 41 
Controversie- Clausola arbitrale 

1 Le controversie che dovessero insorgere tra i soci 
ovvero tra i soci e la società, nonché quelle promosse 
da amministratori, liquidatori e l'organo di controllo 
ovvero nei loro confronti, che abbiano ad oggetto 
diritti disponibili relativi al rapporto sociale sono 
devolute alla cognizione di un collegio arbitrale. 
2. Le controversie di cui al presente articolo si 
intendono quelle connesse all' applicazione dell'atto 
costitutivo della società o più in generale all'esercizio 
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1. Addivenendosi in qualsiasi tempo e per qualsiasi 
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TITOLO IX 

Delle disposizioni finali 
Articolo 41 

Controversie- Clausola arbitrale 
1 Le controversie che dovessero insorgere tra i soci 
ovvero tra i soci e la società, nonché quelle promosse 
da amministratori, liquidatori e l'organo di controllo 
ovvero nei loro confronti, che abbiano ad oggetto 
diritti disponibili relativi al rapporto sociale sono 
devolute alla cognizione di un collegio arbitrale. 
2. Le controversie di cui al presente articolo si 
intendono quelle connesse all' applicazione dell'atto 
costitutivo della società o più in generale all'esercizio 
dell'attività sociale. 
Dette controversie saranno risolte tramite arbitrato 
rituale da espletarsi secondo le norme previste dal 
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dell'attività sociale. 
Dette controversie saranno risolte tramite arbitrato 
rituale da espletarsi secondo le norme previste dal 
codice di procedura civile agli artt. 806 e seguenti. 
3. Il collegio arbitrale è composto di tre arbitri 
nominati dal Presidente del Tribunale ove ha sede la 
società su richiesta della parte più diligente, entro 30 
giorni dalla richiesta fatta dalla parte più diligente. 
I tre arbitri così nominati provvederanno a designare il 
Presidente. Nel caso di disaccordo tra gli arbitri 
nominati nella scelta del Presidente, vi provvederà, su 
istanza della parte più diligente, sempre il Presidente 
del Tribunale nel cui Circondario ha sede la Società. 
4. È facoltà delle parti, previo accordo tra le stesse, di 
devolvere la controversia ad un arbitro unico 
nominato dal Presidente del Tribunale ove ha sede la 
società. 
5. Il collegio arbitrale ovvero l'arbitro unico giudica 
secondo diritto ed il lodo non è impugnabile. 
6. La procedura di nomina del collegio arbitrale 
ovvero dell'arbitro unico, nonché quella relativa allo 
svolgimento dell'arbitrato, è disciplinata, per quanto 
non espressamente previsto al presente articolo, dal 
codice di procedura civile e dalle leggi vigenti in 
quanto compatibili. 
7. La validità e la interpretazione della presente 
clausola compromissoria sono sottoposte al diritto 
italiano. 

Articolo 42 
Competenza esclusiva 

1· Foro competente per eventuali controversie tra la 
società, gli amministratori, i liquidatori, l'organo di 
controllo ed i suoi soci anche tra loro, nei casi di legge 
esclusi quelli di cui all'articolo precedente è quello 
della sede della società. 

Articolo 43 
Rinvio 

1. Per quanto non espressamente previsto nell'atto 
costitutivo e nel presente statuto si fa pieno 
riferimento alle norme del codice civile ed alle altre 
leggi speciali in materia. 
2· La società assicura il massimo livello di trasparenza 
sull'uso delle proprie risorse e sui risultati ottenuti, 
secondo le disposizioni vigenti in materia.  
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CONVENZIONE 

Testo Vigente Testo con modifiche 

CONVENZIONE 
per l’esercizio del controllo analogo congiunto sulla 
società “T.A.S.K. - TELEMATIC APPLICATIONS FOR 
SYNERGIC KNOWLEDGE – SRL" ( “ CONVENZIONE”) 
I sottoscritti: 
nella persona del sindaco protempore, in qualità di legale 
rappresentante del Comune di Apiro, ovvero nella 
persona del responsabile del servizio, dotato di poteri di 
rappresentanza organica, autorizzati alla sottoscrizione 
della presente come in atti; 
[•] 
in qualità di soci della Task srl, in attuazione di quanto 
previsto dallo Statuto, 

PREMESSO CHE 
- la Task Srl ha capitale interamente pubblico e 
opera a favore dei soci pubblici ai sensi della vigente 
normativa in materia di “in house providing”; 
- la TASK Srl ha ad oggetto la fornitura di servizi e 
prestazioni nel settore informatico e telematico, nonché 
ogni attività connessa a tali servizi, contemplati in piani e 
progetti approvati dagli Enti costituenti o partecipanti o 
affidanti; 
- ai sensi dell'art. 12 della direttiva 2014/24/UE 
ogni Amministrazione socia deve esercitare sulla Società 
“in house”; 
 
 
- “un controllo analogo a quello esercitato sui 
propri servizi (…) qualora essa eserciti una influenza 
determinante sia sugli obiettivi strategici che sulle 
decisioni significative della persona giuridica controllata”; 
- “un controllo congiunto quando sono 
soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 
i) gli organi decisionali della persona giuridica 
controllata sono composti da rappresentanti di tutte le 
amministrazioni aggiudicatrici partecipanti. Singoli 
rappresentanti possono rappresentare varie o tutte le 
amministrazioni aggiudicatrici partecipanti; 
ii) tali amministrazioni aggiudicatrici sono in grado 
di esercitare congiuntamente un'influenza determinante 
sugli obiettivi strategici e sulle decisioni significative di 
detta persona giuridica; e 
iii) la persona giuridica controllata non persegue 
interessi contrari a quelli delle amministrazioni 
aggiudicatrici controllanti.”, 
- ai sensi di quanto previsto dall'art. 12, direttiva 
2014/24/UE, per garantire la piena attuazione del 
controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi, i 
soci intendono disciplinare l’esercizio congiunto e 
coordinato dei poteri di indirizzo e di controllo di loro 
competenza sulla TASK Srl., demandandolo ad un 
Comitato di Coordinamento, secondo le disposizioni a tal 
proposito dettate dalla presente convenzione, avente 
natura pubblicistica; 

CONVENZIONE 
per l’esercizio del controllo analogo congiunto sulla 
società “T.A.S.K. - TELEMATIC APPLICATIONS FOR 
SYNERGIC KNOWLEDGE – SRL" ( “ CONVENZIONE”) 
I sottoscritti: (indicare gli enti che sottoscrivono la 
convenzione) 
[•] 
 
 
 
in qualità di soci della Task srl, (in appresso “Società”) in 
attuazione di quanto previsto dallo Statuto, 

PREMESSO CHE 
- la Task Srl ha capitale interamente pubblico e 
opera a favore dei soci pubblici ai sensi della vigente 
normativa in materia di “in house providing”; 
- la TASK Srl ha ad oggetto la fornitura di servizi e 
prestazioni nel settore informatico e telematico, nonché 
ogni attività connessa a tali servizi, contemplati in piani e 
progetti approvati dagli Enti costituenti o partecipanti o 
affidanti; 
- ai sensi dell'art. 12 della direttiva 2014/24/UE, 

come recepita nell’art. 5 del Codice dei Contratti 

Pubblici (d.lgs. n. 50/2016) e art. 16 del Testo Unico in 

materia di società a partecipazione pubblica (d.lgs. n. 

175/2016) ogni Amministrazione socia deve esercitare 

sulla Società “in house”. 

- “un controllo analogo a quello esercitato sui 
propri servizi (…) qualora essa eserciti una influenza 
determinante sia sugli obiettivi strategici che sulle 
decisioni significative della persona giuridica controllata”; 
- “un controllo congiunto quando sono 
soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 
i) gli organi decisionali della persona giuridica 
controllata sono composti da rappresentanti di tutte le 
amministrazioni aggiudicatrici partecipanti. Singoli 
rappresentanti possono rappresentare varie o tutte le 
amministrazioni aggiudicatrici partecipanti; 
ii) tali amministrazioni aggiudicatrici sono in grado 
di esercitare congiuntamente un'influenza determinante 
sugli obiettivi strategici e sulle decisioni significative di 
detta persona giuridica; e 
iii) la persona giuridica controllata non persegue 
interessi contrari a quelli delle amministrazioni 
aggiudicatrici controllanti.”, 
- ai sensi di quanto previsto dall'art. 12, direttiva 
2014/24/UE, per garantire la piena attuazione del 
controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi, i 
soci intendono disciplinare l’esercizio congiunto e 
coordinato dei poteri di indirizzo e di controllo di loro 
competenza sulla TASK Srl., demandandolo ad un 
Comitato di Coordinamento, secondo le disposizioni a tal 
proposito dettate dalla presente convenzione, avente 
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- i Soci convengono sulla necessità di confermare 
e dare piena attuazione alla configurazione della Società 
TASK Srl quale società in house per lo svolgimento dei 
servizi e delle attività previste dall'oggetto sociale. A tal 
fine, con la presente Convenzione, i soci intendono 
disciplinare l’esercizio congiunto e coordinato dei loro 
poteri di indirizzo e di controllo sulla società di cui 
trattasi per garantire la piena attuazione del controllo 
congiunto, analogo a quello esercitato sui propri servizi. 
 
 
Tutto ciò premesso, quale parte integrante e sostanziale 
del presente atto, al fine di esercitare il controllo analogo 
congiunto sulla società TASK Srl. 

ADERISCE ALLA SEGUENTE CONVENZIONE 
Art. 1 – Oggetto della Convenzione 
1. La presente Convenzione disciplina: 
a) le modalità con cui i soci pubblici partecipanti al 
capitale della TASK Srl esercitano sulla società il controllo 
analogo a quello esercitato sui propri servizi attraverso 
forme di controllo congiunto; 
b) gli elementi necessari delle convenzioni da 
stipularsi tra la TASK Srl e i singoli soci per le attività che 
saranno conferite, affidate o cofinanziate dagli stessi e la 
relativa contribuzione. 
 Art. 2 - Durata e disciplina della convenzione 
1. La durata della presente Convenzione coincide 
con la durata della Società. 
2. La presente Convenzione deve essere 
costantemente allineata con le clausole dello Statuto 
sociale. 
3. I soci hanno facoltà di cedere in tutto o in parte 
le proprie azioni alle condizioni e nelle forme stabilite 
nello Statuto sociale, esclusivamente ai soggetti pubblici 
indicati all'art. 5 dello Statuto sociale. 
4. Il trasferimento delle quote è condizionato 
all’adesione dei nuovi soci alla presente Convenzione. Il 
venir meno della qualità di socio comporta, parimenti, 
l’automatico recesso dalla presente Convenzione. 
Art. 3 – Organo di Amministrazione 
1. I soci si impegnano affinché l'Organo di 
Amministrazione della società sia scelto fra persone di 
comprovata esperienza amministrativa, gestionale o 
professionale, nel rispetto delle norme vigenti in materia, 
con particolare riguardo alla normativa in materia di 
parità di genere e alle prescrizioni concernenti le nomine 
nelle società partecipate da parte degli Enti pubblici. 
2. L'Organo di Amministrazione, ai sensi dell'art. 
12 della direttiva appalti richiamato in premessa, 
rappresenta ai limitati fini del controllo analogo tutte le 
Amministrazioni aggiudicatrici partecipanti. 
3. Con l’adesione alla presente Convenzione le 
Amministrazioni firmatarie conferiscono delega formale 
all'Organo di Amministrazione, i cui poteri di 
rappresentanza sono attribuiti nei limiti di quanto 
stabilito nella presente Convenzione dagli articoli 
successivi. 
 

 

natura pubblicistica; 
- i Soci convengono sulla necessità di confermare 
e dare piena attuazione alla configurazione della Società 
TASK Srl quale società in house per lo svolgimento dei 
servizi e delle attività previste dall'oggetto sociale. A tal 
fine, con la presente Convenzione, i soci intendono 
disciplinare l’esercizio congiunto e coordinato dei loro 
poteri di indirizzo e di controllo sulla società di cui 
trattasi per garantire la piena attuazione del controllo 
congiunto, analogo a quello esercitato sui propri servizi. 
- i soci che sottoscrivono la presente 

convenzione sono tutti cumulativamente denominati   

“soci” o “soci sottoscrittori”; 

Tutto ciò premesso, quale parte integrante e sostanziale 
del presente atto, al fine di esercitare il controllo analogo 
congiunto sulla società TASK Srl. 

ADERISCE ALLA SEGUENTE CONVENZIONE 
Art. 1 – Oggetto della Convenzione 
1. La presente Convenzione disciplina: 
a) le modalità con cui i soci pubblici partecipanti al 
capitale della TASK Srl esercitano sulla società il controllo 
analogo a quello esercitato sui propri servizi attraverso 
forme di controllo congiunto; 
b) gli elementi necessari delle convenzioni da 
stipularsi tra la TASK Srl e i singoli soci per le attività che 
saranno conferite, affidate o cofinanziate dagli stessi e la 
relativa contribuzione. 
 Art. 2 - Durata e disciplina della convenzione 
1. La durata della presente Convenzione coincide 
con la durata della Società. 
2. La presente Convenzione deve essere 
costantemente allineata con le clausole dello Statuto 
sociale. 
3. I soci hanno facoltà di cedere in tutto o in parte 
le proprie azioni alle condizioni e nelle forme stabilite 
nello Statuto sociale, esclusivamente ai soggetti pubblici 
indicati all'art. 5 dello Statuto sociale. 
4. Il trasferimento delle quote è condizionato 
all’adesione dei nuovi soci alla presente Convenzione. Il 
venir meno della qualità di socio comporta, parimenti, 
l’automatico recesso dalla presente Convenzione. 
Art. 3 – Organo di Amministrazione 
1. I soci si impegnano affinché l'Organo di 
Amministrazione della società sia scelto fra persone di 
comprovata esperienza amministrativa, gestionale o 
professionale, nel rispetto delle norme vigenti in materia, 
con particolare riguardo alla normativa in materia di 
parità di genere e alle prescrizioni concernenti le nomine 
nelle società partecipate da parte degli Enti pubblici. 
2. Con l’adesione alla presente Convenzione le 
Amministrazioni firmatarie ai fini del controllo analogo, 
conferiscono: 
-delega formale all'Organo di Amministrazione, i cui 
poteri di rappresentanza sono attribuiti nei limiti di 
quanto stabilito nella presente Convenzione dagli articoli 
successivi; 
- delega ai rappresentanti nominati nel Comitato di 
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Art. 4 – Comitato di Coordinamento e modalità di 
esercizio del controllo congiunto 
1. I soci partecipanti al capitale sociale, 
conformemente con quanto previsto dall'ordinamento 
giuridico comunitario e nazionale, esercitano sulla TASK 
Srl un controllo congiunto analogo a quello esercitato sui 
propri servizi, ai sensi di quanto previsto dalle richiamate 
Direttive Comunitarie, dallo Statuto e dalla presente 
convenzione, mediante un organismo di controllo, di 
seguito denominato “Comitato di Coordinamento”, 
istituito dai Soci, che garantisce il supporto 
amministrativo e strumentale alla Società. 
 
2. Il Comitato di Coordinamento rappresenta la 
sede del coordinamento dei soci per la loro 
informazione, consultazione, valutazione e verifica, 
controllo preventivo, consuntivo e ispettivo, ai fini 
dell’esercizio del controllo analogo sulla gestione e 
amministrazione della Società. 
3. Al Comitato di Coordinamento spetta la 
disamina preventiva degli ordini del giorno e delle 
deliberazioni di competenza dell’Assemblea dei Soci. Può 
esprimere pareri preventivi in merito agli argomenti 
iscritti all’ordine del giorno e formulare proposte di 
modifica o integrazione. 
4. Ogni determinazione in merito agli indirizzi ed 
obiettivi, al bilancio, ai piani strategici, economici e 
patrimoniali e finanziari di breve e lungo periodo della 
Società, tutti gli atti sottoposti a deliberazione 
assembleare sono approvati previo parere obbligatorio 
non vincolante del Comitato di Coordinamento. 
 
5. L’Assemblea, ove deliberi in senso difforme dal 
parere del Comitato di Coordinamento, è tenuta a 
motivare specificatamente la propria decisione. 
 
 
 
6. Il Comitato di Coordinamento verifica lo stato di 
attuazione degli obiettivi risultanti dai bilanci e dai piani 
strategici, economici, patrimoniali e finanziari di breve e 
di lungo periodo della Società, attuando in tal modo il 
controllo sull’attività della stessa. A tal fine, l'Organo di 
Amministrazione trasmette al Comitato di 
Coordinamento la seguente documentazione e ne dà 
contestuale comunicazione ai soci: 
- report almeno semestrale relativo allo stato di 
attuazione del piano triennale e del piano annuale 
unitamente all’elenco delle decisioni assunte, con 
espressa indicazione degli eventuali scostamenti o 
criticità e relative proposte di ripianificazione o 
superamento; 
- le proposte di attività o progetti che non siano 
comprese nel piano triennale e nel piano annuale; 
- la proposta di bilancio di esercizio almeno 30 
(trenta) giorni prima della data prevista per l’Assemblea; 
- ogni operazione immobiliare; 
- mutui, avalli, fideiussioni, ipoteche ed ogni altra 

Coordinamento i cui poteri di rappresentanza sono 
attribuiti nei limiti di quanto stabilito nella presente 
Convenzione dagli articoli successivi. 
 

Art. 4 – Comitato di Coordinamento e modalità di 
esercizio del controllo congiunto 
1. I soci partecipanti al capitale sociale, che hanno 
sottoscritto la convenzione e dichiarato di affidare i 
propri servizi alla società, conformemente con quanto 
previsto dall'ordinamento giuridico comunitario e 
nazionale, esercitano sulla TASK Srl un controllo 
congiunto analogo a quello esercitato sui propri servizi, ai 
sensi di quanto previsto dalle richiamate Direttive 
Comunitarie, dallo Statuto e dalla presente convenzione, 
mediante un organismo di controllo, di seguito 
denominato “Comitato di Coordinamento”, istituito dai 
Soci, che garantisce il supporto amministrativo e 
strumentale alla Società. 
2. Il Comitato di Coordinamento rappresenta la 
sede del coordinamento dei soci per la loro 
informazione, consultazione, valutazione e verifica, 
controllo preventivo, consuntivo e ispettivo, ai fini 
dell’esercizio del controllo analogo sulla gestione e 
amministrazione della Società. 
3. Al Comitato di Coordinamento spetta la 
disamina preventiva degli ordini del giorno e delle 
deliberazioni di competenza dell’Assemblea dei Soci. Può 
esprimere pareri preventivi in merito agli argomenti 
iscritti all’ordine del giorno e formulare proposte di 
modifica o integrazione. 
4. Ogni determinazione in merito agli indirizzi ed 
obiettivi, al bilancio, ai piani strategici, economici e 
patrimoniali e finanziari di breve e lungo periodo della 
Società, tutti gli atti sottoposti a deliberazione 
assembleare sono approvati previo parere obbligatorio 
del Comitato di Coordinamento, vincolante per i soci ai 
sensi del comma 5. 
5. I soci sottoscrittori si impegnano ad assumere 
le deliberazioni in seno all’Assemblea, in senso 
conforme alle decisioni assunte dal Comitato di 
Coordinamento e illustrate in assemblea dal parere 
obbligatorio, e vincolante per i soci, di cui al comma che 
precede. In ogni caso qualora l’Assemblea raggiunga 
una deliberazione difforme dal parere, è tenuta a 
motivare specificatamente la propria decisione. 
6. Il Comitato di Coordinamento verifica lo stato di 
attuazione degli obiettivi risultanti dai bilanci e dai piani 
strategici, economici, patrimoniali e finanziari di breve e 
di lungo periodo della Società, attuando in tal modo il 
controllo sull’attività della stessa. A tal fine, l'Organo di 
Amministrazione trasmette al Comitato di 
Coordinamento la seguente documentazione e ne dà 
contestuale comunicazione ai soci: 
- report almeno semestrale relativo allo stato di 
attuazione del piano triennale e del piano annuale 
unitamente all’elenco delle decisioni assunte, con 
espressa indicazione degli eventuali scostamenti o 
criticità e relative proposte di ripianificazione o 
superamento; 
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forma di garanzia; 
- proposte di modifiche statutarie, proposte di 
aumento o riduzione del capitale; 
- ogni altra questione che l’Organo di 
Amministrazione ritenga di sottoporre. 
7. Il Comitato di Coordinamento si pronuncia entro 
10 giorni dalla ricezione della documentazione relativa 
agli argomenti di sua competenza e trasmette il parere 
conseguente all'Organo di Amministrazione e ai soci per 
l’espressione del voto in assemblea. In caso di mancato 
pronunciamento nel suddetto termine, si intenderà 
determinato un silenzio assenso e dunque potrà 
prescindersi dal parere preventivo dello stesso. 
Art. 5 – Composizione, nomina e modalità di 
funzionamento del Comitato di Coordinamento 
1. Il Comitato di Coordinamento è una struttura 
tecnica, permanente, composta complessivamente da 3 
a 9 membri nominati dai soci a maggioranza dei presenti 
al voto, che durano in carica tre anni, rinnovabili. 
2. Il Comitato di Coordinamento è presieduto da 
un presidente nominato nella prima seduta, a 
maggioranza tra i componenti dello stesso. Il Presidente 
può nominare tra i membri un segretario che lo coadiuva 
nello svolgimento delle proprie funzioni. 
3. Il Comitato di Coordinamento si riunisce ogni 
qualvolta necessario su convocazione del presidente e, 
comunque, con cadenza almeno semestrale. 
4. Il Comitato di Coordinamento si riunisce 
validamente con la maggioranza dei componenti ed 
esprime le proposte e i pareri di propria competenza con 
il voto favorevole della maggioranza dei presenti. 
5. Di ciascuna riunione e delle relative decisioni 
assunte deve essere redatto apposito verbale 
sottoscritto dal Presidente e dal Segretario verbalizzante. 
6. L’organizzazione e il funzionamento del 
Comitato di Coordinamento, nonché le modalità e la 
tempistica dei propri adempimenti, per quanto non 
previsto dalla presente convenzione, è disciplinato con 
atto interno di auto organizzazione dell’organismo 
medesimo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

- le proposte di attività o progetti che non siano 
comprese nel piano triennale e nel piano annuale; 
- la proposta di bilancio di esercizio almeno 30 
(trenta) giorni prima della data prevista per l’Assemblea; 
- ogni operazione immobiliare; 
- mutui, avalli, fideiussioni, ipoteche ed ogni altra 
forma di garanzia; 
- proposte di modifiche statutarie, proposte di 
aumento o riduzione del capitale; 
- ogni altra questione che l’Organo di 
Amministrazione ritenga di sottoporre. 
7. Il Comitato di Coordinamento si pronuncia entro 
10 giorni dalla ricezione della documentazione relativa 
agli argomenti di sua competenza e trasmette il parere 
conseguente all'Organo di Amministrazione e ai soci per 
l’espressione del voto in assemblea. In caso di mancato 
pronunciamento nel suddetto termine, si intenderà 
determinato un silenzio assenso e dunque potrà 
prescindersi dal parere preventivo dello stesso. 
Art. 5 – Composizione, nomina e modalità di 
funzionamento del Comitato di Coordinamento 
1. Il Comitato di Coordinamento è una struttura tecnica, 

permanente, composta di otto membri nominati dai 

soci sottoscrittori della presente Convenzione e che 

hanno dichiarato di affidare i propri servizi alla società. 

L’affidamento del servizio deve avvenire entro sei mesi 

dalla sottoscrizione della presente Convenzione. 

Decorso il termine inutilmente il socio perde il diritto di 

nomina del componente del Comitato e qualora 

nominato, decade. 

2. I componenti del Comitato di Coordinamento sono 
nominati come segue: 
- n. 2 componenti dalla Provincia di Macerata, tra i quali 
uno sarà eletto Presidente ai sensi del successivo 
comma 5  
- n. 1 componente dalla Regione Marche;  
- n. 1 componente dalla Università di Camerino: qualora 
l’Università non nomini, per qualsiasi causa, il 
componente, questi sarà nominato, d’intesa fra loro dai 
comuni soci sottoscrittori con dimensione demografica 
inferiore a 3.000 abitanti 
- n. 1 componente, alternativamente fra loro, da 
Provincia di Fermo e Camera di Commercio delle 
Marche (ex CCIAA Macerata): qualora gli enti non 
nominino, per qualsiasi causa, il componente, questi 
sarà nominato dalla Provincia di Macerata; 
- n. 1 componente, d’intesa fra loro, dai comuni della 
fascia costiera; 
- n. 1 componente, d’intesa fra loro, dai Comuni della 
fascia collinare; 
- n. 1 componente, d’intesa fra loro, dai Comuni della 
fascia montana, fra i quali sono da ricomprendere le 
Unioni Montane ed il Parco Nazionale dei Monti 
Sibillini. 
La nomina dei componenti avverrà, da parte degli enti 
aventi diritto, con comunicazione a mezzo PEC del/i 
nominato/i al Presidente del Comitato del 
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Art. 6 – Modalità e tempistica delle attività costituenti il 
controllo analogo congiunto 
1. Ai fini dell’esercizio del potere di controllo, da 
esercitarsi entro 10 giorni, il Comitato di Coordinamento 
riceve da parte degli organi sociali, ognuno secondo la 
propria competenza, la seguente documentazione: 
a) entro il 31 maggio di ogni anno, la proposta del 
piano triennale e del piano annuale delle attività e 
relativi budget di previsione, redatti sulla base degli 
obiettivi/indirizzi/esigenze definiti dai soci, con le 
indicazioni di natura economica, patrimoniale e 
finanziaria per l’anno successivo, con particolare 
riferimento alla macrostruttura organizzativa della 
società, all’organizzazione ed al funzionamento dei 
servizi da espletare. 
b) entro il 30 settembre dell’esercizio in corso: 
- la relazione semestrale sulla situazione 
economico, patrimoniale e finanziaria della gestione 
risultante al 30 giugno dell’esercizio in corso e sulla sua 
prevedibile evoluzione; 
- la relazione sullo stato di attuazione delle linee 
strategiche e dell'organizzazione dei servizi e delle 
attività della società, contenute nel piano annuale di 
attività; 
- la relazione sui fatti e sulle operazioni di 
maggior rilievo che hanno contraddistinto l’andamento 
delle attività della società e quelle previste nel prosieguo 
dell'esercizio finanziario. 
c) almeno un mese prima dalla data fissata per 
l’Assemblea di approvazione, il bilancio dell’esercizio 
chiuso al 31 dicembre dell’anno precedente; 
2. Per il compiuto svolgimento di tutte le attività di 
controllo analogo di cui al precedente art. 6, gli organi 
societari sono tenuti a predisporre, secondo le 
indicazioni del Comitato di Coordinamento, tutta la 
documentazione necessaria (relazioni, modelli contabili, 
budget, reporting, ecc.) ed a trasmetterla nei tempi dalla 
stessa indicati. 
Art. 7 – Diritti dei soci 
 1. Il Comitato di Coordinamento deve garantire la 

Coordinamento che provvederà a dare comunicazione 
all’assemblea dei soci sempre a mezzo Pec. Qualora si 
addivenga ad un rinnovo completo dei componenti del 
Comitato di Coordinamento, il Presidente comunicherà 
la nuova composizione presentandola alla prima 
assemblea utile dei soci. 
3. I componenti del Comitato di Coordinamento sono 
nominati per un triennio e sono rinnovabili e scadono 
alla data dell’assemblea dei soci di Task convocata per 
l’approvazione del bilancio della società. 
4. L’incarico è gratuito e non spetta alcuna indennità o 
compenso.  
5. Il Comitato di Coordinamento è presieduto da un 
presidente nominato nella prima seduta, a maggioranza 
dei componenti dello stesso, scelto tra i componenti 
indicati dalla Provincia di Macerata. Il Presidente può 
nominare tra i membri un segretario che lo coadiuva 
nello svolgimento delle proprie funzioni. 
6.  I componenti del comitato di Coordinamento 
agiscono come mandatari di tutti i soci sottoscrittori 
enti pubblici e quindi anch’essi portatori del medesimo 
interesse dei soci che rende doveroso un 
comportamento a tutela dei poteri pubblici di controllo.   
Per l’esercizio della delega conferita agiranno secondo il 
principio del silenzio assenso. 
7.  Il Comitato di Coordinamento si riunisce ogni 
qualvolta necessario su convocazione del presidente e, 
comunque, con cadenza almeno semestrale. 
8. Il Comitato di Coordinamento è validamente 
costituito con la presenza della maggioranza dei 
componenti e si esprime all’unanimità sulle proposte ed 
i pareri di propria competenza con spirito di massima 
collaborazione. Qualora, in virtù di tale principio, non 
riesca a raggiungersi la unanimità, la decisione viene 
assunta con il voto favorevole di almeno la metà più 
uno dei componenti presenti. 
9. Di ciascuna riunione e delle relative decisioni 
assunte deve essere redatto apposito verbale 
sottoscritto dal Presidente e dal Segretario verbalizzante. 
10. L’organizzazione e il funzionamento del 
Comitato di Coordinamento, nonché le modalità e la 
tempistica dei propri adempimenti, per quanto non 
previsto dalla presente convenzione, è disciplinato con 
atto interno di auto organizzazione dell’organismo 
medesimo. 
Art. 6 – Modalità e tempistica delle attività costituenti il 
controllo analogo congiunto 
1. Ai fini dell’esercizio del potere di controllo, da 
esercitarsi entro 10 giorni, il Comitato di Coordinamento 
riceve da parte degli organi sociali, ognuno secondo la 
propria competenza, la seguente documentazione: 
a) entro il 31 maggio di ogni anno, la proposta del 
piano triennale e del piano annuale delle attività e 
relativi budget di previsione, redatti sulla base degli 
obiettivi/indirizzi/esigenze definiti dai soci, con le 
indicazioni di natura economica, patrimoniale e 
finanziaria per l’anno successivo, con particolare 
riferimento alla macrostruttura organizzativa della 
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medesima cura e salvaguardia degli interessi di tutti i soci 
partecipanti al capitale sociale della TASK Srl, a 
prescindere dalla misura della partecipazione da 
ciascuno detenuta. 
2. Ciascun socio, per il tramite del proprio 
rappresentante componente in seno al Comitato di 
Coordinamento, sottopone alla medesima le proposte e 
problematiche attinenti la Società. 
3. In ogni caso, ciascun Socio ha il diritto di 
ottenere dalla Società tutte le informazioni e tutti i 
documenti che possano interessare i servizi e le attività 
gestiti nel territorio di competenza. Qualora invece i soci 
richiedano informazione e documenti concernenti 
l’attività della Società nel suo complesso, la relativa 
richiesta è inoltrata all'Organo di Amministrazione e al 
Comitato di Coordinamento e il relativo riscontro è 
fornito dalla Società. 
4. I Componenti del Comitato di Coordinamento 
sono referenti nei confronti dei soci che li hanno 
nominati, ciascuno dei quali può chiederne l’audizione. 
5. Le attività previste in capo al Comitato di 
Coordinamento debbono intendersi aggiuntive ai poteri 
in capo ai soci derivanti, ai sensi del Codice civile, dal 
possesso delle quote societarie. 
Art. 8 – Modalità di controllo sulle attività affidate dai 
soci 

1. 1.Le attività sono affidate alla TASK Srl dai soci, sia 

congiuntamente che disgiuntamente con atto che ne 

disciplina i relativi rapporti e ne definisce le finalità ed i 

risultati attesi, nell’ambito della programmazione 

annuale e pluriennale dell’attività societaria, in modo da 

assicurare il controllo sulle prestazioni coordinato con il 

controllo analogo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

società, all’organizzazione ed al funzionamento dei 
servizi da espletare. 
b) entro il 30 settembre dell’esercizio in corso: 
- la relazione semestrale sulla situazione 
economico, patrimoniale e finanziaria della gestione 
risultante al 30 giugno dell’esercizio in corso e sulla sua 
prevedibile evoluzione; 
- la relazione sullo stato di attuazione delle linee 
strategiche e dell'organizzazione dei servizi e delle 
attività della società, contenute nel piano annuale di 
attività; 
- la relazione sui fatti e sulle operazioni di 
maggior rilievo che hanno contraddistinto l’andamento 
delle attività della società e quelle previste nel prosieguo 
dell'esercizio finanziario. 
c) almeno un mese prima dalla data fissata per 
l’Assemblea di approvazione, il bilancio dell’esercizio 
chiuso al 31 dicembre dell’anno precedente; 
2. Per il compiuto svolgimento di tutte le attività di 
controllo analogo di cui al precedente art. 6, gli organi 
societari sono tenuti a predisporre, secondo le 
indicazioni del Comitato di Coordinamento, tutta la 
documentazione necessaria (relazioni, modelli contabili, 
budget, reporting, ecc.) ed a trasmetterla nei tempi dalla 
stessa indicati. 
Art. 7 – Diritti dei soci 
 1. Il Comitato di Coordinamento deve garantire la 
medesima cura e salvaguardia degli interessi di tutti i soci 
partecipanti al capitale sociale della TASK Srl, a 
prescindere dalla misura della partecipazione da 
ciascuno detenuta. 
2. Ciascun socio, per il tramite del proprio 
rappresentante componente in seno al Comitato di 
Coordinamento, sottopone alla medesima le proposte e 
problematiche attinenti la Società. 
3. In ogni caso, ciascun Socio ha il diritto di 
ottenere dalla Società tutte le informazioni e tutti i 
documenti che possano interessare i servizi e le attività 
gestiti nel territorio di competenza. Qualora invece i soci 
richiedano informazione e documenti concernenti 
l’attività della Società nel suo complesso, la relativa 
richiesta è inoltrata all'Organo di Amministrazione e al 
Comitato di Coordinamento e il relativo riscontro è 
fornito dalla Società. 
4. I Componenti del Comitato di Coordinamento 
sono referenti nei confronti dei soci che li hanno 
nominati, ciascuno dei quali può chiederne l’audizione. 
5. Le attività previste in capo al Comitato di 
Coordinamento debbono intendersi aggiuntive ai poteri 
in capo ai soci derivanti, ai sensi del Codice civile, dal 
possesso delle quote societarie. 
Art. 8 – Modalità di controllo sulle attività affidate dai 
soci 

2. 1.Le attività sono affidate alla TASK Srl dai soci, sia 

congiuntamente che disgiuntamente con atto che ne 

disciplina i relativi rapporti e ne definisce le finalità ed i 

risultati attesi, nell’ambito della programmazione 

annuale e pluriennale dell’attività societaria, in modo da 
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Art. 9 – Norme finali e di prima applicazione 
1. La presente Convenzione entra in vigore dalla 
data di adesione da parte di tutti i soci della TASK Srl ed è 
operativa dalla data di nomina di tutti i componenti del 
Comitato di Coordinamento. 
2. La sottoscrizione del presente atto, in via 
unilaterale per adesione con modalità digitale, ha la 
stessa efficacia del contratto sottoscritto 
contestualmente da tutti i partecipanti e lo sostituisce 
formalmente a tutti gli effetti di legge. 
I sottoscritti per accettazione – firma digitale art. 15 
legge 241/1990 

assicurare il controllo sulle prestazioni coordinato con il 

controllo analogo. 

2. La società porterà all’ordine del giorno 
dell’assemblea la presente Convenzione che, con 
apposita deliberazione, impegnerà l’organo 
amministrativo della società alla sua osservanza al fine 
di dare piena realizzazione al controllo sulla società di 
cui all'articolo 4 della Convenzione stessa. 
Art. 9 - Sottoscrizione del Patto, partecipazione 
successiva, entrata in vigore 
1. I primi sottoscrittori del presente Patto 
espressamente danno atto e consentono che la 
partecipazione al medesimo da parte di altri soci della 
società possa avvenire anche in data successiva, 
secondo le modalità previste al comma successivo. 
2. Per l’adesione successiva, il socio provvederà a 
trasmettere al Presidente del Comitato di 
Coordinamento, a mezzo pec, la deliberazione del 
proprio organo competente a sottoscrivere la 
convenzione, con allegata la medesima convenzione e 
sottoscritta dalla persona incaricata.  
3. Il Presidente del Comitato di coordinamento, ricevuta 
la comunicazione Pec di cui al comma che precede, 
redige l’elenco aggiornato dei soci sottoscrittori, che 
porta all’attenzione del Coordinamento ed invia a 
mezzo pec, ogni mese, all’assemblea dei soci.   
4. L’adesione successiva potrà avvenire entro sei mesi 
dalla prima sottoscrizione. 
5. Decorsi sei mesi dalla prima sottoscrizione, i soci che 
avevano dichiarato di non volere affidare i loro servizi 
potranno comunque procedere al loro affidamento, 
dando contestualmente comunicazione al Presidente 
del Comitato di Coordinamento. 
6. I soci di cui al comma 9.5 riacquisiscono il diritto alla 
nomina del componente del Comitato di 
Coordinamento, secondo quanto previsto all’art. 5, 
commi 1 e 2, a decorrere dalla prima occasione in cui 
potranno esprimersi al riguardo. 
7. Il socio di cui al comma 9.6 accetta che il Componente 
del Comitato di Coordinamento già nominato, senza la 
sua adesione, rimanga in carica fino alla fine del proprio 
mandato. 
Art. 10 – Norme finali e di prima applicazione 
1. La presente Convenzione entra in vigore dalla 
data di adesione da parte di tutti i soci della TASK Srl ed è 
operativa dalla data di nomina di tutti i componenti del 
Comitato di Coordinamento. 
2. La sottoscrizione del presente atto, in via 
unilaterale per adesione con modalità digitale, ha la 
stessa efficacia del contratto sottoscritto 
contestualmente da tutti i partecipanti e lo sostituisce 
formalmente a tutti gli effetti di legge. 
I sottoscritti per accettazione – firma digitale art. 15 
legge 241/1990 
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PARERE DI REGOLARITA’ TECNICO 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

 

Sotto la propria responsabilità: 

 parere favorevole per quanto concerne la regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 del D. 

Lgs. 267/2000, e successive modifiche ed integrazioni 

 
Gagliole, 28-12-2020 

 

 

 
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

 

Sotto la propria responsabilità: 

 parere favorevole per quanto concerne la regolarità contabile ai sensi dell’art. 49 del 

D. Lgs. 267/2000, e successive modifiche ed integrazioni 
 

 

Gagliole, 28-12-2020 

 

 

  

VERBALE DI SEDUTA 

 

Il Sindaco Presidente relaziona in merito al punto dell’odierno ordine del giorno avente ad 

oggetto:  “TASK SRL REVISIONE STATUTO E CONVENZIONE FRA SOCI 

PER IL CONTROLLO ANALOGO AI FINI ISCRIZIONE LISTE ANAC EX ART. 192 

C.2 COD.CONTRATTI”, illustrando il documento istruttorio sopra riportato. 

 

Il Sindaco Presidente al termine della relazione dichiara aperta la discussione. 

 

Il Presidente del Consiglio, considerato che non vi sono interventi da parte dei Consiglieri, 

pone in votazione la proposta di deliberazione invitando i sigg. consiglieri a votare per alzata 

di mano in forma palese per ogni singolo consigliere con il seguente risultato: 

 

Presenti: n.    6  

Votanti: n.    6   

Favorevoli: 6 

Astenuti n. 0   

Contrari n. 0 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
F.to SANDRO BOTTICELLI 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

F.to  SANDRO BOTTICELLI 
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Pertanto, 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Visto il sopra riportato documento istruttorio; 

Udita la relazione del Sindaco Presidente del Consiglio; 

Visto il parere di regolarità tecnica reso dal Responsabile dei Servizi Amministrativi – 

contabili e tecnici; 

Visto l’esito della votazione sopra riportata; 

 

DELIBERA 

 

Di approvare il sopra riportato documento istruttorio come redatto dal Responsabile del 

Servizio. 

Inoltre, 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Attesa l'urgenza del presente provvedimento; 

Con apposta votazione per alzata di mano in forma palese di ogni singolo consigliere con il 

seguente risultato: 

Presenti: n.    6  

Votanti: n.    6   

Favorevoli: 6 

Astenuti n. 0   

Contrari n. 0 

 

 

 

 

 

 

D E L I B E R A 

 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art.134, 

comma 4, del Tuel n. 267/2000. 
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LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO A NORMA DI LEGGE. 

 

 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to SANDRO BOTTICELLI F.to Angelo Montaruli 

 

___________________________________________________________________________ 

 

CERTIFICATO  DI PUBBLICAZIONE 

 

Il sottoscritto responsabile del procedimento certifica che copia della  presente  deliberazione   

viene   pubblicata all’Albo Pretorio presente   nel   sito web   istituzionale di questo Comune 

(www.comune.gagliole.sinp.net) dal                 19-01-2021 per 15 giorni consecutivi, ai sensi 

dell’art. 32. comma 1 della L. 18 giugno 2009 n. 69 e contestualmente comunicato ai 

Capigruppo Consiliari ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000. 

 

 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

F.to  Botticelli Sandro 
 

ESECUTIVITÀ 

 

http://www.comune.gagliole.sinp.net/

